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di Tarcisio Caltran

QUANDO I SOGNI SI REALIzzANO
Abbiamo messo alle spalle un altro 

anno di lavoro e ci apprestiamo ad iniziare 

una nuova avventura nel segno di quella 

solidarietà che sposta gli obiettivi di anno 

in anno, ma che non viene mai a mancare 

pur tra difficoltà crescenti. 

Il bilancio complessivo, come 
abbiamo visto nei vari congressi ed 
incontri locali e nazionali, è di quelli 
che vanno archiviati con ampio 
attivo; i service internazionali, ma anche 

quelli nazionali e locali, hanno consolidato 

il legame dei Lions con la società. 

Archiviamo un anno in cui è cresciuta la 

visibilità, soprattutto si è fatta sentire, cosa 

più importante, la spinta solidale Lions, 

intesa come concretezza e condivisione 

dei progetti a tutto tondo.

Quel cambiamento radicale più 
volte auspicato anche su queste 
pagine si va consolidando: meno 
protagonismo e più sostanza, più 
partecipazione attiva, a cominciare 
dalle comunità in cui il singolo club 
opera ogni giorno fino ad arrivare ai 
grandi progetti come la lotta al morbillo 

ed alla rosolia, sotto la guida della LCIF,che 

si aggiunge al tradizionale impegno Lions 

contro la cecità, alle iniziative contro la fame 

nel mondo, oltre a quelle per la difesa dei 

minori, delle donne, per l’aiuto  ai giovani. 

Un posto particolare ha occupato, e 

sicuramente occuperà nei prossimi mesi, 

il discorso sulle nuove povertà, 

su cui Tempo di Lions e gli stessi 
club insistono molto. I campi d’azione 

si ampliano, le esigenze aumentano, 

le emergenze si susseguono a getto 

continuo; di fronte a questo i Lions non si 

tirano indietro. L’anno che mettiamo alle 

spalle ha portato comunque soddisfazioni 

importanti, che si è cercato, come rivista, 

pur nelle limitazioni imposte dalle uscite e 

dallo spazio, di dare risalto. 

I tre Distretti hanno voluto operare, 

per quanto possibile, in sintonia, legati da 

una comune visione generale, per dare 

spessore maggiore alla realizzazione del 

progetto finale. Il congresso MD di 
Vicenza è stato la logica conclusione 
di un processo durato dodici mesi, 
l’elezione di Michele Serafini (DG del 
Ta1) a presidente del Consiglio dei 
Governatori, quella di Stefano Camurri 
Piloni (Ta2) a presidente di ALC, sono 
aspetti che non vanno sottovalutati.

Ora guardiamo avanti con lo stesso 

spirito, ad Expo 2015, alla Convention 2019, 

senza dimenticare ciò che rappresentiamo 

per un mondo che ha sempre più bisogno 

del sogno Lions, per le nostre comunità. 

Non parole vuote, ma fatti, per continuare 

a credere in un futuro diverso.

ED
ITO

RIA
LE
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LA CONFERMA DI UNA FORzA 
DETERMINANTE NELLA SOCIETÀ

62° CONGRESSO NAZIONALE DI VICENZA

I
l congresso è sempre un momento im-

portante per un’associazione, sia per-

ché si fa il quadro generale della situa-

zione sia perché si gettano le basi per il 

prossimo anno sociale, ormai alle porte. 

Quest’anno ”giocando in casa” l’attesa 

era maggiore e possiamo dire che non è 

stata delusa sotto tutti i punti di vista. Or-
ganizzazione meticolosa e precisa, 
che ha lasciato poco spazio all’im-
provvisazione, e quindi alle critiche, 

dibattito puntuale che ha consentito di af-

frontare gli aspetti caratterizzanti il volon-

tariato in un periodo di indubbie difficol-

tà, garantendo un confronto totale, al di là 

delle solite schermaglie che non possono 

mancare in queste circostanze. 

E’ doveroso discutere, confrontarsi a 

viso aperto di fronte ad una situazione 

interna non certo facile, che necessita 

di un cambiamento comportamentale 

in linea con una società profondamente 

mutata, con vere emergenze che investono 

non solo l’Italia, ma l’Europa ed il mondo 

intero. I volontari Lions non stanno a 
guardare (quanti interventi sul tema 
delle nuove povertà, sulla difesa 
dei minori, contro la violenza delle 
donne, cosa che ci conforta non poco 
anche come rivista che a questo ha 

dedicato grande spazio!), puntano 
alla sostanza delle cose “affinchè 
nessuno si perda”, a progetti 
concreti, ma soprattutto condivisi e 
condivisibili, perché è il gruppo che 
vince nel nome della solidarietà e dei 
diritti umani. 

I temi emersi nel dibattito affrontato a 

Vicenza sono andati in questa direzione, 

sperando di trovare sul cammino altri 

soggetti, pubblici e privati, che ne 

condividano gli obiettivi. Il messaggio 

uscito dal congresso MD è chiaro: vivere 

tra la gente, condividerne ansie ed attese, 

interpretare senza timori il nuovo che 

avanza inesorabile, forte delle indicazioni 

che ci vengono dall’etica lionistica, più viva 

ed attuale che mai. Non deve cambiare 
il modo di essere, ma quello di porsi 
nei confronti degli altri, se vogliamo 
costruire qualcosa di duraturo e che 
sia accettato. 

Inutile soffermarsi sugli argomenti 

affrontati: tutti hanno avuto modo di 

ricordare l’operato di un anno intenso e 

di presentare i progetti futuri, indirizzati, 

non è neppure il caso di dirlo, verso chi è 

in situazione di bisogno ed il cui numero 

continua ad aumentare. Il Triveneto 
è uscito a testa alta poi, portando 

di Tarcisio Caltran

Michele Serafini (Governatore 108 Ta1) eletto Presidente del Consiglio dei 
Governatori del Multidistretto - Congresso 2015 a Bologna
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Michele Serafini alla presidenza del 
consiglio dei governatori, un risultato 

che premia il singolo e tutto il movimento 

(dal distretto Ta1 ai “gemelli” Ta2 e Ta3) che 

lo ha accompagnato in questo periodo e lo 

accompagnerà il prossimo anno. Un anno 

importante perché non va dimenticato è 

in programma l’Expo 2015 a Milano, 

dove i Lions sono stati invitati accanto alle 

maggiori organizzazioni di volontariato al 

mondo. Quale riconoscimento migliore 

dell’attività svolta? 

E’ un’occasione imperdibile per gettare 

le basi di un’azione sempre più incisiva, 

per presentare grandi progetti, iniziative 

solidali, interventi sociali a tutto campo in 

difesa dei diritti dell’uomo, a cominciare 

dal diritto alla vita, all’educazione ed alla 

libertà, alla lotta alla fame, al sostegno 

sanitario. Senza dimenticare che nel 
2017 ricorrerà il primo centenario 
della nascita dei Lions! Il tutto con 

l’obiettivo di promuovere un progetto 

culturale diverso, un sistema solidale, 

rivolto alle persone, al territorio, alla 

pace. Compito certo non facile, ma non 

impossibile. 

Tornando al congresso non va 

dimenticata l’elezione di Gabriele 

Sabatosanti Scarpelli a direttore 
internazionale, oltre a tutte le altre 

incombenze proprie di ogni appuntamento 

annuale. Da sottolineare, in ogni caso, 

gli interventi del sindaco di Vicenza 

Achille Variati, il quale ha nominato i 

Lions “ambasciatori della città”, quelli del 

direttore internazionale Roberto Fresia, 

puntuale nell’elencare quanto i Lions 

fanno nel mondo, del rappresentante alle 

Nazioni Unite Giuseppe Grimaldi, dei 

rappresentanti europei e dei candidati 

alla vicepresidenza internazionale Mike 

Butler e Robert Corlew, la relazione del 

presidente del consiglio dei governatori 

Enrico Pons sulle innumerevoli iniziative 

portate a termine in Italia con emozione 

e passione, sostenute con il  supporto 

concreto della LCIF che solo in Italia ha 

sostenuto 14 progetti per complessivi 629 

mila dollari. 
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NUOVO PRESIDENTE DEL 
MULTIDISTRETTO 108 ITALY 

M
ichele Serafini è stato eletto 

presidente del Consiglio dei 

Governatori italiani nel corso del 

62° congresso nazionale, che ha visto 

la presenza a Vicenza di 2.000 delegati 

provenienti da tutte le regioni italiane. 

Veneziano di origine e bolzanino di 

adozione, Michele Serafini ha raggiunto 

in pochi anni il vertice dell’associazione, 

leader globale nel servizio umanitario. 

“In un momento così delicato 
della società italiana noi Lions 
assumiamo un ruolo di primaria 
importanza nell’affiancare le 
istituzioni per aiutare i più deboli. 
Ogni giorno viviamo la disperazione 
e un’emergenza evidente in molte 
zone dell’Italia e del mondo: non 
basta denunciare la gravità di questa 
situazione, occorre agire con forza e 
determinazione, uniti da un progetto 
condiviso.” 

Il Lions International, presente in 209 

paesi con oltre 1,3 milioni di soci; in Italia 

conta oltre 1.300 club e 44.000 soci. “I 

Lions sono conosciuti per la lotta alla cecità 

attraverso la realizzazione di screening 

per la vista, fornitura di attrezzature a 

ospedali e cliniche, distribuzione di 

medicinali, raccolta di occhiali usati e 

la sensibilizzazione sulle malattie degli 

occhi - ha detto Serafini -. Ma grande 

è il nostro sostegno per i giovani e le 

scuole attraverso progetti internazionali 

che coinvolgono migliaia di ragazzi. 

Inoltre non va dimenticato l’apporto del 

programma “Leo”, che fornisce ai giovani 

di età tra i 12 ed i 30 anni in oltre 140 paesi 

un’occasione di formidabile crescita 

personale in 5.700 club.” 

Superfluo ricordare quanto i 
Lions fanno in tutto il mondo per 
sostenere progetti di servizio; 
attraverso la Fondazione/LCIF 
sono stati assegnati oltre 10.000 
sussidi per un totale di 708 milioni 
di dollari in quattro aree principali: 
vista, giovani, disastri naturali e 
altre attività umanitarie. In questo 

momento un impegno particolare va alla 

campagna per la lotta al morbillo, una 

malattia infettiva che uccide 430 bambini 

al giorno. Grazie a una collaborazione 

con la Fondazione Bill & Melinda Gates 

e la Gavi Alliance, i fondi raccolti con 

la campagna “One Shot, One Life: Una 

vaccinazione, una vita” si conta di arrivare 

presto a 60 milioni di dollari; intanto la 

mortalità è scesa (!) a 330 bambini al 

giorno. “Un altro importante risultato, che 

rende tutti noi orgogliosi di fare parte 

di questa splendida associazione e ci 

spinge a impegnarci ogni giorno a favore 

di chi ha bisogno di un aiuto.”

MICHELE SERAFINI 
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LUCI ED OMBRE
DI UN CONGRESSO DA RICORDARE 

O
nore al merito. Le luci sono molte e 

brillanti. Per chi partecipava in qualità 

di delegato non vi sono stati intoppi, 

e la quasi totalità dei problemi di accre-

ditamento sono stati causati prevalente-

mente dalle disattenzioni dei presidenti 

e segretari di club. L’elezione del nostro 

ottimo dg Michele Serafini a presidente 

del consiglio dei governatori ci assicura 

un anno di grande qualità e di entusia-

smo lionistico che, lo vedremo facendone 

il consuntivo a Bologna, avrà avuto pochi 

precedenti negli ultimi anni; lo stesso si 

può dire dell’elezione a candidato Diret-

tore Internazionale di Gabriele Sabato-
santi Scarpelli, che saprà dare un’im-

pronta di carisma ed intelligenza alla 

nostra associazione nell’anno dell’Expo e 

poi in quello del centenario.

Abbiamo anche avuto il 
privilegio della presenza dei due 
candidati americani alla seconda 
vicepresidenza internazionale. Mi ha 

fatto molto piacere rivedere Mike Butler, 

un uomo di grande esperienza e capacità 

lionistiche, entusiasta, che ho conosciuto 

anni fa quando era stato presidente del 

GMT e lo aveva guidato con fermezza. Uno 

dei due sarà il presidente internazionale 

nell’anno del centenario.

E le ombre, allora? Sì, ci sono state, 

ma possono essere contate sulle dita di 

una mano e sono state causate tutte senza 

eccezioni dalla stupidità, dall’arroganza, 

da qualche inciampo nello statuto di 

singole persone, delegati e non. Un 

briciolo di buonsenso e di spirito lionistico 

le avrebbe tolte di mezzo senza lasciarne 

traccia.

Il congresso si è concluso con 

la consegna di alcuni certificati di 

apprezzamento ad alcuni soci; un bel 

gesto che avrebbe meritato anche Elena 
Appiani, che con intelligenza, tenacia, 

entusiasmo ha realizzato un congresso 

che farà da pietra di paragone per quelli 

successivi, ed averla dimenticata è stata 

una grave mancanza.

A me pare che da questo congresso 

lo spirito di dedizione e di appartenenza 

possa uscire rafforzato ed indirizzato 

verso il raggiungimento di traguardi 

importanti, primo fra i quali una nuova 

crescita numerica e qualitativa.

62° CONGRESSO MULTIDISTRETTUALE DI VICENZA

di Federico Steinhaus



LA RACCOLTA FONDI
CONTRO CECITÀ E MORBILLO

LCIF

L
e ultime settimane sono state entusia-

smanti per la LCIF! Abbiamo raggiun-

to diversi traguardi nel settore della 

vista e della salute che aiuteranno milio-

ni di persone. Il presidente Madden ha 

incontrato l’ex-presidente degli USA e 

Lion Jimmy Carter , ottenendo un risulta-

to significativo: l’espansione dell’iniziativa 

Sight First Lions-Carter Center, mirata a 

prevenire la cecità e a salvare la vista del-

la gente. LCIF si è posta l’obiettivo di 
fornire più di 8 milioni di dollari in 
un triennio, allo scopo di continuare 
nell’impegno contro il tracoma, che 
porta alla cecità, e contro l’oncocer-
cosi, nei luoghi in cui il bisogno è mag-

giore. La collaborazione continuerà per 

porre fine alle sofferenze provocate dai 

mali che sono i maggiori responsabili di 

cecità prevenibile in Etiopia, Mali, Niger 

e Uganda. I Lions stanno anche facen-
do grandi progressi contro un’altra 
malattia, il morbillo; grazie al contri-

buto dei nostri club che ha permesso di 

raccogliere una cifra davvero consisten-

te, è stato superato l’obiettivo previsto, 

arrivando a 1,3 milioni di dollari. Questi 

contributi cresceranno poi grazie alla no-

stra collaborazione con la GAVI Alliance. 

Quando ci siamo impegnati a raccogliere 

30 milioni di dollari per il morbillo attra-

verso la GAVI Alliance entro il 2017, GAVI 

ha accettato di raddoppiare le donazioni 

a LCIF tramite il suo fondo integrativo. Ciò 

significa che 1,3 milioni di dollari raccolti 

da LCIF per il morbillo ad aprile verranno 

raddoppiati per un totale di oltre 2,6 mi-

lioni! 

DAL CONGRESSO DI VICENzA
Tra le altre determinazioni assunte 

dall’assemblea ricordiamo che:

- Il tema di studio nazionale 2014/2015 

sarà “Nutrire il Pianeta Energia per 
la Vita”, legato ovviamente ad Expo 

2015 di Milano;

- Service nazionale invece “HELP 
Emergenza Lavoro-Ludopatia, sovra 
indebitamento e usura”, emergenze 

particolarmente avvertite nella società 

d’oggi;

- Il prossimo congresso nazionale è 

stato confermato a Bologna dal 22 al 24 
maggio 2015, mentre il congresso 2016 

si terrà a Sanremo; 

- Il Campo Italia Giovani Disabili è stato 

assegnato al distretto YB, e si svolegerà 

presso il “Campus case vacanze 
disabili” di Linguaglossa;

- E’ stata approvata la proposta  di 

istituire il Campo Italia Invernale con 

sede da destinare.

10   •   Tempo di Lions      attUalitÀ



ALC ALLARGA I PROPRI CONFINI

I
n occasione del convegno internazio-

nale organizzato nella suggestiva loca-

lità di Fortezza (Bolzano) Alpine Lions 

Cooperation ha tenuto il suo decimo bo-

ard per fare il punto della situazione ed 

analizzare nuove prospettive per questa 

struttura che si sta segnalando per la sua 

attività nell’ambito lionistico internazio-

nale. Erano presenti i DG dei distretti Ta1 

e Ta2 per l’Italia, oltre a quelli di Slove-

nia, Austria Ovest, Baviera Sud; presenti 

anche i rappresentanti degli altri distret-

ti associati. Da segnalare l’intervento di 

una delegazione del distretto Ib 1 (Valtel-

lina) con l’ipdg Norberto Gualteroni che 

ha espresso la volontà di entrare a far 

parte di ALC; per il momento ha acqui-

sito il ruolo di osservatore. Il presidente 

ALC per l’anno sociale 2014/15 sarà Ste-

fano Camurri Piloni (Ta2).

Il giorno seguente si è tenuto il 

convegno sull’inizio della prima guerra 

mondiale con le relazioni di Nicola Fontana 

del Museo della guerra di Rovereto e di 

Michael Forcher, noto storico di Innsbruck.

Il presidente uscente di ALC pdg Heinz Kaltenhuber 
(Austria) e quello entrante, pcc Stefano Camurri 
Piloni (a destra) del distretto Ta2.

AT
TU

AL
ITÀ

GLOBAL COMPACT
Dalla firma tra Lions e Global Compact 

avvenuta nel 2008 nel corso della giornata 

all’ONU è in atto un’attenzione specifica 

verso il problema dell’economia e 

dello sviluppo solidale per rispondere 

ai bisogni globali nell’attuale periodo 

storico.

In particolare gli obiettivi 

sono la lotta alla povertà ed alla 

fame nel mondo, la promozione 

dell’eguaglianza dei diritti fra i 

popoli e fra i sessi, la riduzione 

della mortalità infantile, l’impegno 

per il miglioramento della salute, 

la sostenibilità dell’ambiente, lo 

sviluppo di una partnership globale.

Il tema è stato trattato in diversi incontri 

anche nei nostri distretti allo scopo di 

sensibilizzare l’opinione pubblica e 

soprattutto gli imprenditori.

Tempo di Lions      attUalitÀ   •   11

Stefano Camurri Piloni (Distretto Ta2) nuovo presidente 2014-2015.
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ALC: IL PROGETTO 
MICROIMPRENDITORIALE ALPINO

T
ra le prime 

i n i z i a t i v e 

c o n c r e t e 

messe in atto 

dall’ALC va 

posto il con-

corso che per 

il primo anno 

ha visto vinci-

tore il progetto 

sui giovani e la 

microimpren-

ditorialità alpina, proposto dal distretto 

Ta2. Si tratta di un progetto integrato 
di conoscenza, crescita e presa di 
consapevolezza, che intende porta-
re i giovani (18-25) dell’arco alpino a 
contatto con varie realtà economiche  
in grado di consentire una crescita 
personale ed economica. E` rivolto a 

chi è già attivo ed a quanti vorrebbero in-

traprendere tale strada.

La regione, infatti, offre prospettive pro-

fessionali attraenti pur in condizioni difficili 

e complesse. Per questo i giovani vengono 

seguiti ed incoraggiati dal Lc Belluno Host 

per l’organizzazione, dal pcc Stefano Ca-

murri Piloni e dal pdg Gino Eger. I distretti 

ALC mettono a disposizione una/due per-

sone Lions che assisteranno i giovani du-

rante la permanenza nel proprio distretto, 

scelgono da 

alcune aziende 

agricole per le 

visite e li assi-

stono durante 

la loro perma-

nenza. Il pro-

getto prevede 

14 partecipanti 

(uomini o don-

ne), che inten 

dono costruirsi 

una propria micro-impresa, o far crescere 

quella familiare, con evidenti vantaggi eco-

nomici ed ambientali, sviluppando metodi 

nuovi ed inconsueti.

Gli esempi sono già numerosi, in Friuli 

come in Alto Adige e negli altri paesi vi-

cini, ed hanno prodotto risultati molto in-

teressanti sia nel comparto animale sia in 

quello delle coltivazioni vegetali, con con-

seguenze allettanti anche per il turismo. Le 
visite si terranno a settembre ed otto-
bre 2014. I distretti interessati sono 
Ta1,Ta2, Svizzera Centro, Austria 
Centro, Austria  West, Baviera Sud, e 
Baviera Est. Nella primavera del 2015 

sarà organizzato a Belluno un convegno, 

aperto a Lions e non Lions, dove i giovani 

presenteranno le esperienze fatte e le loro 

conclusioni, redatte in una brochure.

Fortezza: un momento della riunione ALC.
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A CENTO ANNI DALLA GRANDE GUERRA
FORTEZZA 1914-2014

L
’iniziativa è venuta quasi spontanea 

ricorrendo il centenario dell’inizio della 

prima guerra mondiale, che ha lasciato 

sul campo 15 milioni di persone morte 

in condizioni che è difficile immaginare 

ora. Scontri infiniti all’arma bianca in 

alta montagna, dove diventa difficile il 

solo arrampicarsi in condizioni normali; 

figuriamoci d’inverno, sotto la neve, 

nel fango, tra rocce scoscese e dirupi 

inaccessibili. Il “nemico” era a pochissima 

distanza; così si finiva quasi per stringere  

“amicizia” con chi stava dall’altra parte e 

con il quale non era infrequente scambiarsi 

qualche parola nelle notti luminose prima 

di passare poi a scambi poco amichevoli. 

Quel “tenere le posizioni” è costato 

milioni di vite umane, anche di tanti che 

non conoscevano la ragione che aveva 

provocato la guerra. A 100 anni di 
distanza dall’inizio di quel conflitto 
i Lions dell’arco alpino, quelli che 
hanno aderito ad ALC in nome di una 
“nuova Europa”, hanno organizzato 
un convegno a Fortezza (in provincia 
di Bolzano) per unire i “nemici di 

allora” e dimostrare che si può 
lavorare insieme. „Creare e stimolare 
uno spirito di comprensione fra i 
popoli del mondo“ è uno degli scopi 
dei Lions. E qui lo si è messo davvero 
in pratica. L’incontro, domenica 4 maggio, 

è iniziato con gli interventi del presidente 

ALC pdg Heinz Kaltenhuber e del dg 

del distretto 108 Ta1 Michele Serafini, 
per concentrarsi poi sulle relazioni 

ufficiali di Nicola Fontana del Museo 

storico italiano della guerra di Rovereto 

sulla “La situazione del Trentino italiano 

immediatamente prima della guerra 

con le sue aspirazioni” e di Michael 
Forcher (storico di Innsbruck) su „Il 

Tirolo e l`Austria all´inizio della Grande 

Guerra“. Un momento per meditare e 

riflettere dunque, seguito dall’esibizione di 

un gruppo musicale di Bressanone (rock.

opera.südtirol) dal titolo „Alto Adige 
1914“. Il lc Bressanone (presidente Carlo 

Pichler e vicepresidente Hanno Dissertori) 

ha collaborato all’organizzazione, 

ovviamente sotto la guida del pdg Albert 

Ortner, segretario di ALC. 

POSTER PER LA PACE 2014-15: PACE, AMORE E COMPRENSIONE
Il nuovo tema del 27esimo concorso 

annuale “Un poster per la pace” è ‘Pace, 

amore e comprensione’. Per sostenere 

il concorso è importante mettersi subito 

in moto, ordinando un kit e rivolgendosi 

all’officer distrettuale. Il modulo d’ordine 

include il regolamento e la guida ufficiale 

del concorso, il volantino per i partecipanti, 

i certificati e altro ancora. Il concorso è un 

modo eccellente per coinvolgere i giovani 

e per incoraggiare i ragazzi a esprimere il 

loro concetto di pace attraverso l’arte. Per 

ulteriori informazioni, visitare il sito Web 

di LCI.
Tempo di Lions      attUalitÀ   •   13
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DA TANGERI:
UN MESSAGGIO DI SOLIDARIETÀ

CONFERENZA DEL MEDITERRANEO

L
a 17a conferenza Lions del Mediterra-

neo ha fatto tappa a Tangeri in Marocco  

dal 20 al 22 marzo 2014, con un note-

vole successo sia per le tematiche trattate 

che per la numerosa partecipazione di 

delegazioni Lions. Nel corso degli anni, la 

conferenza, partita dalla Sicilia nel 1998, 

si è arricchita di motivazioni e proposte 

molte delle quali hanno dato l’avvio a ser-

vice con ottime ricadute sul territorio e 

sulla comunità, oltre a suscitare una gran-

de curiosità e condivisione di vantaggi le-

gati al quel patrimonio comune dei popoli 

che si affacciano sul mar Mediterraneo. 

I temi principali sono stati: 
“Affluenti culturali ed identità 
nazionale” e “Energie alternative e 
difesa del pianeta” che hanno suscitato 

e stimolato un vivace dibattito durante il 

quale sono emersi vari punti di vista in 

relazione alle diverse identità nazionali.

Nel corso dei lavori congressuali, i 

delegati sono stati chiamati a votare alcune 

modifiche allo statuto dell’Osservatorio 

della solidarietà mediterranea, 

organismo rappresentativo dei distretti 

e delle formazioni lionistiche, che ha 

il compito di preparare e facilitare la 

discussione e l’approvazione dei service 

predisposti.

Autorevoli gli interventi dei 

rappresentanti Lions italiani, che hanno 

spaziato dai temi di carattere scientifici a 

quelli socio-culturali e filosofici. Il mito, le 

religioni, la cultura e le fonti energetiche 

alternative ed innovative sono state le 

argomentazioni trattate; il vero “fil rouge” 

che ha caratterizzato l’evento ponendo 

le basi per una vera conciliazione  tra la 

pluralità, la diversità e la valenza delle 

varie culture e tradizioni.

La conferenza si è conclusa 
con la lettura di un documento 
comune in cui vengono rivolte 
delle raccomandazioni sul 
tema ambientale e culturale, 
sull’avvenire del lionismo, sui 
lavori dell’Osservatorio ed auspica 
un aiuto concreto alle famiglie dei 
malati colpiti da Alzheimer. 

Al termine, il presidente della 

conferenza e DG del distretto 416 Marocco, 

Kamal El Himdy, si è complimentato con 

tutti i partecipanti per i risultati raggiunti 

dando appuntamento a Pescara, sede 

della 18° edizione, dove il tema sarà: ”Lo 

sviluppo per la pace nel Mediterraneo – 

L’armonico sviluppo economico-sociale 

dei paesi del bacino mediterraneo quale 

fattore di stabilità e pace”. 

di Ernesto Zeppa
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ROVERETO - CAMPO ITALIA 2014

S
ta per avvicinarsi l’inizio del Campo 
Italia Lions 2014, ospitato come nel 

2013 e nel 2015, in Trentino, nella bella 

e vivace città di Rovereto.

Lo staff organizzativo, ben diretto da 

Giovanna Bronzini e che comprende 

soci Lions di tutti e tre i club e Leo club 

della città, è attivo da mesi, il programma 

è già definito, le adesioni dei 45 ragazzi 

e ragazze da tutto il mondo sono già 

pervenute e tutte confermate. L’edizione 
2014 partirà il 12 luglio da Torino, con 

visita alla città, per poi recarsi il giorno 

seguente in visita al Campo Italia disabili 

di Domodossola e giungere in serata a 

Rovereto, dove i giovani camper saranno 

ospitati nei funzionali ed affascinanti 

spazi del collegio arcivescovile. Nella 
serata del 15 luglio Campo Italia 
terrà cerimonia inaugurale ai piedi 
della Campana dei Caduti “Maria 
Dolens“, che suonerà i suoi 100 
rintocchi in nome della pace e 
dell’amicizia tra i popoli, suscitando 
in tutti le emozioni più forti. Molte le 

attività culturali e ricreative previste per i 

giovani ospiti, dalla visita dei noti musei 

MART e Casa Depero ad una originale 

collaborazione con il prestigioso Festival 

Mozart, dalle Dolomiti della Val di 

Fiemme al Lago di Garda, dai luoghi 

della tragica Prima Guerra Mondiale 

alle città di Verona, Venezia, Firenze, La 

Spezia, Pisa e Roma.

Un’edizione del Campo Italia 2014 che 

vede la fattiva e proficua collaborazione 

tra vari distretti e tra molti Lions e Leo 

club italiani. L’augurio è che, come 
nel 2013, i giovani ospiti possano 
far proprie con piacere e profitto le 
varie proposte loro offerte, facendo 
di Campo Italia una vera e preziosa 
opportunità di conoscenza, di 
amicizia e di crescita personale.

GIOVANI DA TUTTO IL MONDO
ALLA SCOPERTA DELL’ITALIA

di Paolo Farinati
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D
al 12 al 26 luglio 2014 si terrà la terza 

edizione del campo tridistrettuale “ 

Alpe Adria 2000”, affidato alla gestione 

del Ta3 prima di passare il prossimo 

triennio al Ta2; direttore Mauro Mormile. 

L’isola di Albarella, scelta per questi 3 anni 

come sistemazione logistica nella prima 

settimana di permanenza, e la possibilità di 

partecipare ad un tour tra Roma e Firenze 

nel restante periodo hanno esercitato un 

forte interesse tra i giovani stranieri che 

hanno indicato “Alpe Adria” come prima  

opzione tra i campi Italiani. Al Campo 

parteciperanno 23 ragazzi di età compresa 

tra i 16 e 19 anni, appartenenti a diciotto 

differenti nazionalità. Nell’isola di Albarella 

saranno impegnati in attività sportive, 

ricreative e artistiche specificatamente 

programmate per promuovere la 

conoscenza reciproca e creare un forte 

legame di amicizia e collaborazione tra 

tutti i componenti del gruppo. Dal 12 al 19 

luglio saranno organizzate tre escursioni 

rispettivamente a Venezia, a Solagna ( Vi ) 

per il rafting sul Brenta ed infine un’uscita 

”bike and boat” alla scoperta del Parco del 

Delta del Po.Questa visita darà ai giovani 

ospiti la possibilità di entrare a stretto 

contatto con la flora e la fauna tipica del 

territorio, con visita al museo regionale 

della bonifica di Ca`Vendramin, esempio 

di archeologia industriale. Durante il tour a 

Roma e Firenze i campers avranno modo 

di conoscere la cultura, le istituzioni e 

l’arte del nostro Paese attraverso visite 

guidate ai principali monumenti e luoghi 

d’interesse incluso il museo degli Uffizi 

a Firenze e la città del Vaticano a Roma. 

Il Campo si concluderà ad Albarella con 

una serata preceduta da canti, balli e 

recitazioni preparate dai giovani ospiti 

stranieri per ringraziare ed intrattenere 

gli ospiti Lions.

Nei mesi scorsi è stata messa a punto 

di tutta l’attività collaterale, con la collabo-

razione delle famiglie ospitanti del Trive-

neto, gli officer responsabili degli scambi 

giovanili del Ta1, Ta2, Ta3 e di alcuni club 

dei tre distretti.

CAMPO TRIDISTRETTUALE “ALPE ADRIA 2000”

AD ALBARELLA PER CREARE UN 
FORTE LEGAME DI AMICIzIA E 
DI SOLIDARIETÀ FRA I GIOVANI 
OSPITI DEI TRE DISTRETTI.
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Gentile Leader Lion, 

un anno fa ero un nuovo presidente 

internazionale che condivideva i propri 

sogni con i Lions di tutto il mondo. Adesso 

è arrivato il mio turno per offrire la mia 

gratitudine a ognuno di voi per aver reso 

quei sogni una realtà. È stato un anno 

incredibile grazie a te. 

Durante l’anno i Lions hanno svolto un 

lavoro fantastico nell’invitare nuovi soci nei 

nostri club. Abbiamo aperto un dialogo 

con le famiglie e gli amici durante il mese 

della Famiglia e degli Amici. Abbiamo 

posto l’enfasi sull’invitare uomini e donne, 

e per questo adesso siamo più forti. 

Abbiamo utilizzato degli strumenti quali i 

social media per collegarci con nuovi soci 

e promuovere i nostri club. Adesso che ci 

avviciniamo alla fine dell’anno lionistico, è 

veramente importante mantenere i nostri 

nuovi soci al servizio anche per il prossimo 

anno. Mantieni vivo il momentum e finisci 

l’anno alla grande! 

Giorno dopo giorno, i Lions svolgono 

degli atti di servizio incalcolabili che 

rafforzano le loro comunità e toccano le 

vite di milioni di persone. È stato un onore 

essere alla guida di uomini e donne operosi 

e dedicati come te, che portano aiuto e 

speranza a coloro che più ne hanno bisogno. 

Vi ringrazio

Barry J. Palmer

Presidente Internazionale

Come già riferito su Tempo di Lions 

il Board of Director ha approvato la 

candidatura di Milano quale sede della 

102° Convention internazionale Lions. 

L’Italia avrà dopo 69 anni di lionismo nel 

nostro paese la possibilità di ospitare una 

Convention, evento di enorme portata 

che riunisce i Lions di tutto il mondo e 

permette di fare il punto sulla situazione 

della più grande organizzazione di 

volontari mondiale, di esaminare le 

criticità, di tracciare nuove linee d’azione 

per far fronte sempre meglio alle necessità 

di chi è nel bisogno, di individuare nuovi 

canali in relazioni alle grandi e frenetiche 

trasformazioni in atto nella società. 

La Convention si terrà dal 5 al 9 
luglio 2019 a Milano ed impegnerà 
tutti i distretti per contribuire alla 
migliore riuscita della manifestazio-
ne. 

“Penso davvero che questo evento 

sarà per tutti noi motivo di orgoglio e 

darà ulteriore spinta per il rafforzamento 

della nostra associazione”, è stato il 

commento del presidente del consiglio 

dei governatori Enrico Pons.
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IL SALUTO DI BARRY J. PALMER

CONVENTION INTERNAzIONALE A MILANO NEL 2019
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CRESCITA DEI SOCI GRAzIE ALLA QUALITÀ

N
egli ultimi anni il MD Austria ha segnato 

un aumento medio del numero dei 

soci di 172 unità; uno sviluppo dovuto  

esclusivamente alla fondazione di nuovi 

club. Per quanto riguarda le uscite il 30%  

avvengono nei primi 3 anni dall’affiliazione, 

chiaro segnale di allarme che va valutato 

attentamente. Quale può essere la 
causa? La mancanza di informazioni 
prima dell’entrata, la delusione 
delle aspettative o la mancanza di 
integrazione? 

Problemi non molto diversi dai nostri, 

ma sono più regolari con la fondazione di 

nuovi club e con l´assunzione di donne, e 

sembrano più efficienti con il loro operato 

in mezzo (!) alla gente, dove sono conosciuti 

ed apprezzati. Formalismi pochi. Grande 

attenzione ai fondi e alla loro distribuzione. 

Insomma, un confronto che può essere 

utile a migliorare.

Mantenere il numero dei soci, 
sostenerlo e assicurarlo.

E’ questo un tema di importanza 

sempre più rilevante ed una grossa 

sfida. Al riguardo una grande chance 

di crescita è rappresentata dai club 

femminili (attualmente sono solo l’8% del 

totale) e i club misti (il 20%). La nostra 

società ha subito negli ultimi decenni 

dei cambiamenti enormi, che non sono 

avvenuti senza lasciare traccia anche 

nel Lions. Le persone diventano sempre 

più individualiste ma anche sempre più 

esigenti e desiderose di legami.

Molti sperimentano una mancanza 

di ideali come mai prima d’ora. Così si 

chiedono: perché sono qui? Possiamo 

dare una risposta a questa domanda? 

Dopo 35 anni di affiliazione ai Lions dico:  

assolutamente SI! Ci fa bene essere 

legati alla nostra associazione, che è a 

livello mondiale, come ci fa bene sentire 

che c’è bisogno di noi. Se vogliamo 
una crescita nel distretto, allora è 
irrinunciabile una vita di club di 
grande qualità.

Incontri nei Club: Desiderio 
di partecipazione o solo impegno 
gravoso?

Nel mio periodo da governatore in 

tutte le visite ai club ho sempre sottolineato 

l’importanza dei meeting per valutare il 

successo dell’anno lionistico. In queste 

occasioni viene rafforzata l’amicizia,  i 

rapporti interpersonali. Obiettivi comuni 

uniscono i soci. Diversi punti di forza e 

diversi talenti diventano più produttivi se 

si cerca una soluzione comune e se le 

idee vengono scambiate.

Tutto ciò in un clima disteso dove ci si 

sente a proprio agio, di amicizia reciproca. 

Così dovrebbe essere nei nostri club. 

Sono i soci che si sforzano di raggiungere 

in squadra i nostri scopi, locali ma anche 

internazionali, perchè i Lions non sono 

dei cavalieri solitari. Facciamo passare 

il messaggio nei club che raggiungere i 

nostri scopi insieme ci riempie di gioia.

L’ESEMPIO DEL DISTRETTO AUSTRIA MD 114
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Per questo ogni singolo socio è 

importante, e ci manca se non partecipa 

alle nostre serate. Una sedia vuota 

non è un buon amico! Se una serata 

viene programmata bene  allora viene 

apprezzata  e accresce il rispetto dei soci.

A boss says „Go!“ – A leader says 
„Let´s go!“

Dobbiamo motivare tutti i soci ad una 

partecipazione attiva, a ogni progetto, 

trasmettiamo il senso di responsabilità. 

Diamo a ognuno la sensazione di essere 

una parte irrinunciabile della famiglia 

Lions. Perchè chi non arde del fuoco sacro 

non può infiammare gli  altri. Per questo 

è anche di fondamentale importanza 

l’integrazione dei nuovi soci, affianchiamo 

loro come mentore un socio di esperienza  

per permettere una crescita positiva 

all’interno del club.

Visioni, fatti, Lions

Ogni cambiamento necessita di 

coraggio per permettere ulteriore 

sviluppo e anche nuove idee. Lo sguardo 
volto solo al passato, al contrario, 
determina solo immobilismo, 
regressione e frustrazione. Non 

permettiamolo!

Discutere insieme, decidere insieme, 

agire insieme nella nostra grossa rete 

nazionale e internazionale fa muovere molto 

a noi soci in qualità di amici. Solo così le 

nostre visioni non rimarranno dei sogni!

pdg Heinz Kaltenhuber (Austria 
Centro 114 M – 2966 soci)

(Presidente Alpine Lions Cooperation 

2013-14)

Traduzione: Lions Claudio Rapuano

L
’attività formativa in quest’anno 

sociale si è svolta direttamente in 

numerosi distretti per corsi Lions guida 

certificati, formazione presidenti e officer 

distrettuali, corsi RLLI, preparazione primi 

e secondi vicegovernatori, relazioni sulla 

Leadership (Tb, A, Ia1, Ia2, Ib3, Ib1, Ta1, 

Ta3, Ya, Ab). Alla fine di questo incarico 

della durata di tre anni, i primi due come 

GMT MD e quest’ultimo nella funzione 

di GLT MD, molte riflessioni mi sorgono 

spontanee.

Innanzitutto il poter lavorare sempre 

con la vicinanza ed il confronto continuo 

con l’amico Sandro Castellana (GLT 4F) 
ha reso le cose più complete e costruttive. 

Mi spiego meglio: non c’è stato 

momento formativo che non sia stato 

espressione di discussione tra noi e 

di una nostra rivisitazione continua nel 

tentativo di tradurlo in un linguaggio 

meno “americano” possibile e più vicino 

alle nostre esperienze quotidiane.
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STIMOLARE LA CURIOSITÀ E LA DISCUSSIONE 
L’ATTIVITà DI FORMAZIONE GMT-GLT

di Claudio Pasini
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Credo che aver creato un gruppo, 

fucina di idee, sia stata la giusta partenza 

per ricostruire un’attrattiva credibile nei 

confronti di una formazione che volevamo 

vicina alle esigenze e alla curiosità dei soci.

Abbiamo, con nostra grande gioia, 

potuto verificare che i nostri soci 
gradiscono affrontare in numerosi 
discorsi le discussioni sui grandi 
temi dell’appartenenza, soprattutto 
se si presenta ciò come incontro tra 
soci alla pari, magari con diverse 
esperienze o diversi profili funzionali.

Ma non si sente il bisogno, 

assolutamente, di “docenti”, ma di 

persone disponibili a fare confronto con 

semplicità, scherzando anche, perché di 

lezioni serie o di decine e decine di slide 

siamo tutti un po’ stufi !

Sollecitare la curiosità e la 
discussione ci è sembrato una 
buona strada, condivisa anche dai 
DG dei nostri distretti Ta1,2,3 che in 

via del tutto eccezionale e con grande 

senso di preveggenza, hanno permesso 

l’effettuazione di un eccezionale secondo 

corso RLLI residenziale per i nostri 

distretti, il primo tutto italiano.

Ad esso è stato dato tutto l’appoggio 

anche dall’istituto della Leadership 

Centrale, escluse le coperture delle spese 

vive, in quanto secondo nello stesso anno 

a quello di Padova.

Bene, abbiamo potuto accettare molti 

soci, coinvolgendoli in numerose attività, 

con la volontà di voler stimolare e lasciar 

correre la curiosità e anche l’impegno 

personale nel capire le motivazioni della 

nostra appartenenza all’Associazione.

Passare cioè da una posizione critica 

e comodamente polemica ad una 

impegnata, umile e analitica.

Credo che la discussione tra noi 

ci faccia crescere in conoscenza e 

convinzioni, non la precostituzione di 

verità inappellabili. Siamo convinti di 
aver bisogno più di domande che di 
risposte…

S
ono state scritte intere enciclopedie 

Treccani sulle reali o presunte cause 

della flessione numerica che affligge 

la nostra associazione; purtroppo, la fles-

sione non è solamente numerica......., ma,  

in taluni casi, anche qualitativa. Tale calo è 

figlio di tutte le cento cause pretestate e 

chiamate in causa; credo sia giunto il mo-

mento di cessare con le “arzigogolazioni” 

sul perché: è il tempo dell’agire.

Non sono particolarmente ottimista 

per cui mi attendo ancora, purtroppo, un 

ulteriore e sensibile calo e, ben per questo, 

dobbiamo lottare per mantenere e, se 

possibile, aumentare in qualità e quantità 

NON LAVORIAMO PER LA NOSTRA VANITÀ EFFIMERA
di Stefano Camurri Piloni
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L
e ”Povertà” di oggi, in un contesto di 

crisi di una società complessa, non 

consentono più una lettura semplicistica 

del fenomeno. Esse sono collegate al 

tenore di vita e colpiscono tutti quei 

soggetti che non hanno avuto o hanno 

perduto la possibilità di godere degli 

standard accettabili di vita propri della 

LE RELAzIONI DI AFFIANCAMENTO 
ANCORA SULLE NUOVE POVERTà

di Antonio Conz 

il capitale umano base indispensabile per 

perseguire i nostri scopi

La nostra ragione d’essere è 
effettuare service che sono il nostro 
biglietto da visita; se ben effettuati, 
divengono passepartout e ci aprono 
la porta a collaborazioni interessanti.

Ideiamo bene quanto facciamo e 

sfruttiamo le opportunità di aiuto che 

il distretto ci offre; chiedere prima di 

sbagliare è più saggio che non cercare di 

rappezzare quando è troppo tardi.

“Non nobis, non nobis Domine, sed 

ad maiore Dei gloriam” deve essere fatto 

nostro, non deve essere lo sterile asserto 

con cui i nostri antenati si purgavano 

la coscienza quando si crogiolavano 

negli eccessi dell’autocompiacimento 

ed autoglorificazione; deve diventare il 

nostro secondo motto, non lavoriamo  
per la nostra vanità effimera che ci 
rende solo ridicoli,  ma per il bene 
del Lions International che è, poi, il 
bene delle persone più bisognose.

Da qualche parte bisogna pur iniziare 

a rinnovarsi e a mettersi in pari con i 

tempi, meglio sarebbe un passo avanti; 

sfruttiamo, quindi, le nostre potenzialità 

e mettiamoci tutti in gioco: sensibili alle 

necessità della società, per prima quella 

locale nel cui tessuto siamo inseriti, non 

trascurando, poi, il lato internazionale 

dell’associazione che ci dona visibilità e 

soddisfazione.

L’impegno nel sociale e la 
difesa degli interessi delle parti 
maggiormente fragili della nostra 
società sono direttiva primaria 
a cui non possiamo sottrarci. 
Facciamoci conoscere ed apprezzare 

ed agiamo sempre in modo che, se 

noi siamo orgogliosi di appartenere al 

Lions International, questi sia fiero di 

annoverarci tra i suoi soci. Abbandoniamo 

il pronome Io sostituendolo con Noi. Noi 

tutti, nella nostra interezza, siamo il Lions 

e solo unendo, con cuore leggero e senza 

protagonismi, i nostri sforzi, possiamo fare 

service di rilevanza che, oltre al beneficio 

verso le persone cui sono rivolti, ci diano 

la ricaduta d’immagine che ci possiamo 

meritare lavorando onestamente e sodo.

Ovviamente, “nemo ad impossibilia 

tenetur”, ma le “possibilia” dobbiamo 

farle anche se ci costano qualche atto 

di umiltà che ci può solo aiutare nella 

crescita umana oltre che lionistica.



società in cui vivono. La “disgregazione 

dei rapporti” e quindi delle “relazioni” 

va crescendo in maniera pericolosa per 

la tenuta stessa del tessuto sociale e della 

società tutta. L’aspetto relazionale è la 

chiave per capire il problema e tentare di 

risolverlo. 

L’istituto familiare è il più colpito 
e risulta profondamente modificato 
nella sua forma e nella sua struttura: 
accanto alla famiglia tradizionale esistono 

le realtà non marginali delle famiglie 

ricostruite, dei genitori soli, dei padri 

e delle madri separate, dei single non 

vedovi, delle unioni libere, dei figli 

precari, dei genitori precari, dei laureati 

precari, degli anziani precari, in una sorta 

di precarizzazione collettiva.

La “precarizzazione“ del lavoro è 

ora una regola e soprattutto per i giovani 

diventa molto difficile progettare il futuro. 

Crescono poi le disuguaglianze a causa 

dell’introduzione di nuove tecnologie 

nei processi produttivi con esclusione di 

persone in misura maggiore di quanto 

facciano da discriminanti il sesso, la razza 

o la religione.

Le “Nuove Povertà” non sono 
legate solo alla differenza del reddito, 
ma anche ad aspetti relazionali 
perché la posizione economica 
marginale e l’isolamento possono 
portare alla esclusione sociale delle 
persone.

La società civile è l’unico soggetto 

in grado di rendere possibile la 

reintegrazione sociale delle persone 

o dei gruppi di persone colpite da 

situazioni di disagio e prevalentemente di 

tipo relazionale. Le associazioni devono 

essere la cerniera per guidare le scelte, 

per diventare i motori, i programmatori 

di una serie di attività; la “Cittadinanza 
umanitaria attiva” può essere una 
risposta per cui i club possono 
scegliere il settore di intervento 
sul territorio con iniziative efficaci 
e durature che siano in sintonia e 
condivise dalla comunità. 

Bisogna, pertanto, concentrarsi sui 

problemi da risolvere e cercare di rimuovere 

le situazioni di disagio alle persone o alle 

comunità in rapporto al loro contesto di 

vita e di relazione. La relazione non può 

che iniziare da un gesto di riconoscimento 

reciproco e con un approccio che è definito 

“Relazione di affiancamento”. 

Le relazioni di affiancamento 
da parte delle associazioni devono 
avvenire nell’ambito territoriale nel 
quale vengono pianificate le politiche 
sociali locali cercando di coniugarle 
con le pubbliche istituzioni: il 

comune può fare da raccordo con i vari 

soggetti interessati previa sottoscrizione 

di un protocollo d’intesa che definisca i 

reciproci ruoli e le connesse competenze 

cos¡ da poter organizzare un lavoro “in 

rete”.

E, in questo modus operandi i Lions, 

insieme alle altre associazioni, potranno 

validamente contribuire a far nascere 

la tanto da molti auspicata vera “Nuova 

Società Civile”.
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LA “PRECARIzzAzIONE”
DEL LAVORO RENDE DIFFICILE
AI GIOVANI PROGETTARE
IL LORO FUTURO.
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 “DALLE ANALISI ALLE PROPOSTE: LE NUOVE POVERTÀ” 

N
el convegno che si è tenuto sabato 15 

marzo a Cagliari sul tema di studio 

nazionale, si è voluto approfondire 

il tema delle “nuove povertà” e di come 

i Lions possano e debbano agire per 

aiutare le persone ad affrontarla. Questa 

situazione tocca tutte le categorie sociali: 

giovani coppie, genitori single, anziani 

soli, giovani incerti sul loro futuro, soggetti 

che si trovano a dover far fronte ai 

cambiamenti di una società, che ha mutato 

i parametri su cui si fondavano le regole 

delle relazioni sociali ed economiche.

Sicuramente, ne ha risentito il diritto 

alla salute, per cui si è riscontrata una 

significativa riduzione del ricorso 

alle cure mediche per l’alto costo del 

ticket sanitario che le persone devono 

sostenere; è un dato di fatto che, a fronte 

della gratuità delle cure somministrate 

dal servizio sanitario nazionale, il sempre 

crescente costo del ticket pone il concreto 

problema dell’accesso alle cure da parte 

di chi non può premettersi di pagare e, 

pertanto, rinuncia a curarsi. 

La difficoltà di accesso ad un credito, 

sia pur minimo, che consenta l’inizio o 

la continuazione di una attività lavorativa 

con cui mantenere la famiglia è un altro 

aspetto di difficoltà sociale che – fino a non 

molto tempo fa – ci sentivamo raccontare 

come realtà di paesi lontani, dove le 

donne venivano aiutate ad acquistare una 

macchina da cucire per lavorare in casa 

potendo, così, accudire i figli ed intanto 

guadagnare qualcosa con cui per dar loro 

da mangiare. 

Ora, questa realtà di microcredito 
è presente anche nel nostro paese: 
qui il Lions si sta attivando, con 
un progetto, che darà una risposta 
concreta alla difficoltà di accesso 
al credito ponendosi come garante 
del richiedente nei confronti della 
banca che eroga materialmente il 
denaro. Ciò che i Lions possono fare 

è sollecitare e pilotare il cambiamento 

della società a fianco delle istituzioni 

stimolandone il processo di modifica 

dei valori e degli obiettivi in modo da 

renderla più vigile ed attenta ai bisogni 

di chi è in difficoltà.

Questi i concetti e le proposte emersi 

dalle relazioni e dal dibattito tra i presenti 

al convegno, concetti e proposte che 

dovrebbero, poi, trovare, nei vari club della 

penisola, spazio per una loro discussione 

interna e, soprattutto, accolti e condivisi 

con la speranza che si possano realizzare 

al più presto dando una risposta concreta 

a quelle persone che in situazioni di 

bisogno. 

di Elisabetta Rizzi

I LIONS POSSONO GUIDARE IL 
CAMBIAMENTO DELLA SOCIETÀ 
PER RENDERLA PIù ATTENTA AI 
BISOGNI REALI.
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VIOLENzA CONTRO LE DONNE E ABUSO SUI MINORI

L
a violenza contro le donne e l’abuso 

sui minori sono crimini gravi tanto più 

deplorevoli perché violano il diritto 

naturale, quell’insieme di norme che 

stanno alla base della convivenza civile 

e che sono presenti in tutte le culture a 

prescindere dal sistema giuridico adottato. 

L’estensione del problema è tale che 

l’ONU ha indetto due giornate, il 25 e il 20 

novembre per contrastare tali fenomeni. 

Come noto i Lions hanno un seggio 

alle NU ed ogni anno la partnership si 

consolida in una giornata particolare 

a noi dedicata. E’ stato quindi corretto 

e coerente con gli scopi del lionismo 

la promozione in Italia di un service 

d’opinione che lo scorso anno aveva 

come titolo “Dall’abuso sui minori alla 
violenza alle donne: combattiamo il 
silenzio” e che quest’anno prosegue con 

particolare attenzione sui minori. 

La tematica è complessa e merita di 

essere trattata su più livelli. Innanzitutto 

l’informazione, l’alleato più subdolo 
della violenza è il silenzio e quindi 

il dato statistico dell’aumento delle 

denunce, a parere degli esperti, va letto 

spesso come un aumento del denunciato 

rispetto al sommerso e non come una 

recrudescenza del fenomeno.

Un secondo livello è sicuramente 
la sinergia. Chi opera in questo delicato 

campo deve conoscere tutti i referenti che 

possono essere attivati, dal medico del 

pronto soccorso, alle sezioni specializzate 

presso le forze dell’ordine, dai servizi che 

offrono ospitalità e sostegno alle vittime 

a quelli che propongono progetti di 

recupero per i maltrattanti. 

Un terzo livello è la normativa nazionale 

e internazionale che va conosciuta dai 

cittadini per essere attuata e che si sta 

evolvendo per cercare di fronteggiare nel 

modo più efficace queste problematiche.

Sul tema il Ta1 ha organizzato in 

passato un convegno cercando di agire 

sui tre livelli, chiamando esperti del 

settore e coinvolgendo le autorità in 

un evento aperto sia ai cittadini sia ai 

professionisti, che è stato di stimolo per 
organizzare un corso di formazione 
per avvocati a difesa delle donne 
vittima di violenza e a progettarne 
uno a specifica tutela dei minori. 

Quest’anno il gruppo Valore Donna 
ha affrontato il problema sotto un profilo 

giuridico e psicologico e molte iniziative 

sul tema sono nate anche nei club e con i 

Leo, segno dell’interesse e dell’impegno di 

tutte le generazioni a voler comprendere, 

prevenire e contrastare il silenzio. Un 

ringraziamento particolare va anche a 

Tempo di Lions per aver voluto dedicare 

tanto spazio a questo tema.

di Silvia Placereani

SUL TEMA NON SI DEVE 
ABBASSARE LA GUARDIA. 
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“HO RINCORSO
E RAGGIUNTO IL MIO SOGNO”

CONGRESSO DI CHIUSURA A BOLZANO

U
n altro anno sociale si chiude con 

“l’orgoglio di essere Lions. Ho 

rincorso e raggiunto il mio sogno”! 

Con queste parole di giusta soddisfazione 

il DG Michele Serafini ha concluso la 

relazione di un anno passato a girare da una 

provincia all’altra, da un club all’altro, per 

dialogare con i soci, per comprenderne 

le aspirazioni, per osservare i tanti sogni 

che sono stati realizzati sul territorio e nel 

mondo. La società è cambiata, e continua a 

cambiare velocemente, ed i Lions devono 

adeguarsi ai ritmi imposti per essere 

puntuali interpreti del cambiamento, 

per continuare nella loro straordinaria 

azione, fatta di “Passione, Entusiasmo 

e Credibilità”, collaborando con le 

istituzioni locali ed internazionali e le 

associazioni di volontariato.

Da qui l’impegno costante nel 
motivare i soci, nel renderli partecipi 
di un sogno; un’associazione che 
non vuole rimanere chiusa nel 
suo ambito ristretto, ma che vuole 
sempre più aprirsi al dialogo con 
l’esterno, al confronto, in modo da 
favorire così una partecipazione 
attiva e coinvolgente dei soci. 

Cambiare dunque e cambiare su 

questa strada, operando insieme convinti 

di non recitare un ruolo elitario ma piuttosto 

DG Michele Serafini e l’orgoglio di essere Lions - Eletto il nuovo Governatore,
Franco De Toffol - Congresso di apertura ad Arco il 13 settembre 2014.



di realizzare meglio un servizio, nel 

segno della sobrietà e della concretezza. 

Serafini ha puntato su questo allo scopo 

di stimolare l’interesse di tutti. Logica 

conseguenza il valore della formazione 

e dell’informazione, l’attenzione alla 

leadership ed alla disponibilità solidale, 

l’informazione oltre i confini del club 

attraverso i mezzi, vecchi e nuovi, che 

la tecnologia mette a disposizione, dalla 

carta stampata ai Social Network, per 

avere soci appassionati.

In un contesto del genere non sono 

mancati i problemi, ma i motivi di 

soddisfazione sono stati maggiori.

Dai rapporti umani e di amicizia 
all’interno del distretto a quelli 
stabiliti e consolidati con i distretti 
Ta2 e Ta3 “perché da soli non si va 
da nessuna parte!”, all’eccezionale 

contributo dato alla LCIF (oltre 71 mila 

dollari, cifra destinata ad aumentare), 

dall’entusiastico e puntuale intervento 

nelle zone terremotate dell’Emilia dove 

spicca la realizzazione della biblioteca 

multimediale a Finale Emilia su progetto 

di Albert Ortner (premiato con la MJF 

dal governatore del Tb Fernanda 

Paganelli presente a Bolzano per 

ringraziare i soci e  confermare la 

dedica del viale a Melvin Jones), 

alle manifestazioni nelle piazze, alle 

collaborazioni con tante associazioni, 

al lavoro del Centro studi e delle 

commissioni distrettuali, agli splendidi 

service attuati ovunque, all’organizzazione 

del congresso nazionale di Vicenza dove 

sarà presentato il BEL (Bastone elettronico 

Lions) come service multidistrettuale, 

al lavoro fatto assieme ai Leo. Per non 

dimenticare l’ALC, con il convegno di 

Fortezza nel centenario della prima 

guerra mondiale, la realizzazione del 

Campo Italia di Rovereto che sarà 

replicato in estate.

Spazio poi ai saluti del pcc Enrico 

Pons, ai DG Anna Dessy Zanazzo (Ta2) 

e Chiara Brigo (Ta3), al coordinatore 

GMT del multidistretto Claudio Pasini, 

alla presidente distrettuale Leo Giovanna 

Pasin Pasin e tanti altri che hanno portato 

il loro contributo al dibattito.

I LIONS A MILANO PER EXPO 2015 

ENRICO PONS

Presente al congresso il pcc Enrico 

Pons, il quale non ha perso l’occasione per 

porre l’accento su EXPO 2015, un evento 

mondiale, cui parteciperanno anche i 

Lions invitati a partecipare assieme ad 

altre organizzazioni sociali.

Sarà un’occasione formidabile per 

far “toccare con mano” i service di cui 

siamo protagonisti sul tema alimentare 

(“Nutrire il pianeta - energia per la 

vita”). 

Lotta alla fame ed alla sete, allo spreco, 

alla promozione della cultura, alle attività 

solidali e sociali, saranno gli aspetti guida 

sulla scorta di quanto già fatto e si sta 

facendo coordinandosi con
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IL SALUTO DEL NUOVO DG
FRANCO DE TOFFOL

N
ell’intervento seguito 

alla nomina a DG del 

Ta1 Franco De Toffol ha 

richiamato alcuni aspetti 

si cui si soffermerà più a 

fondo in occasione del 

congresso di apertura di 

Arco. A Bolzano tuttavia non 

ha mancato di rilevare alcuni 

temi importanti legati alla 

vita dei club, che vanno dalla 

mancanza di motivazione 

alla scarsa conoscenza del 

lionismo, all’esodo di soci. 

Considerazioni che non valgano 

per tutti. Ci sono differenze anche 

sostanziali che permettono al distretto 

di porsi ai vertici nazionali, con attività 

di grande impatto che coinvolgono 

giovani e donne, che sviluppano 

service incisivi, in definitiva che fanno 

la differenza. 

Sono molti i club che operano bene 

e questi sono uno stimolo anche per gli 

altri. Ci vogliono conoscenza, passione 

e desiderio di dedicarsi agli altri, doti 

assai radicate tra i soci. Quanto sta 
avvenendo nel mondo attorno a noi 
può farci perdere l’entusiasmo, anzi 
è questo il momento in cui il nostro 
operare diventa più importante.

 Nell’ambito distrettuale 

occorre ascoltare i club, 

entrare più in contatto 

con loro, approfondire i 

problemi e cercare assieme 

una soluzione. “Sarà un 

impegno che prenderò in 

prima persona facendomi 

aiutare da un gruppo di 

Lions di grande esperienza 

e preparazione lionistica 

(inquadrati come Presidenti 

di Circoscrizione)”.

Bisogna demolire la diffidenza dei 
club verso il distretto, operando in 
sinergia fra i vari ruoli. Fondamentale 

sarà il rinnovamento dei club (l’età media 

è di 63 anni) attraverso l’inserimento 

di soci nuovi adeguatamente formati, 

in particolare giovani, che apportino 

linfa vitale e nuove professionalità, 

disponibili ad impegnarsi. Si aggiunga la 

presenza femminile, ancora troppo bassa, 

nonostante le donne siano portatrici di 

rinnovamento e di dedizione. 

La collaborazione tra i club sarà uno 
dei cavalli di battaglia del prossimo 
anno. Vanno inoltre moltiplicate le 

iniziative di formazione e di informazione. 

Possibilità di migliorare ce ne sono molte, 

basta darsi da fare, tutti assieme!
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I
l “Lions Day” ha vissuto quest’anno 

due momenti di forte intensità a Verona 

ed a Vicenza. Nella città scaligera 

il tutto si è svolto domenica 13 aprile in 

piazza Bra con l’allestimento di strutture 

e gazebo che hanno dato un piccolo 

saggio di quello che fanno i Lions nel 

mondo, dove rappresentano 208 paesi e 

1,4 milioni di soci. Lo conferma l’interesse 

e l’attenzione suscitati grazie alle sue 

grandi e piccole iniziative che consentono 

di realizzare innumerevoli progetti nel 

mondo ponendosi accanto alle grandi 

organizzazioni internazionali, ma anche 

sul territorio dove i soci operano ogni 

giorno. 

L’obiettivo era di creare 
partecipazione e condivisione 

attorno ai progetti di natura solidale 

e sociale in atto, dall’intervento in 

occasione di grandi calamità naturali 

(terremoti, alluvioni, epidemie) alla 

tutela della salute, alla lotta alla disabilità, 

alla promozione della cultura, dei diritti 

umani, della pace e dello sviluppo fra i 

popoli, con una particolare attenzione 

al mondo giovanile. I Lions sono noti 

soprattutto per la lotta contro la cecità che 

ha permesso di curare decine di milioni 

di persone; in Italia è nota la scuola cani 

guida di Limbiate (Milano), mentre a 

Verona è in funzione il Centro Ipovedenti 

di Marzana grazie alla collaborazione 

con l’Ulss.

A Vicenza, domenica 25 maggio, 

la “Giornata di solidarietà Lions”, 

realizzata in piazza dei Signori, ha 

rappresentato una splendida anteprima 

al 62°Congresso nazionale Lions, con 

un allestimento scenico d’effetto per 

offrire uno spaccato il più possibile 

esaustivo dell’associazioneNegli stand 

sono state presentate, anche in questo 

caso, alcuni servizi dei Lions, dal bar al 

buio al camper per le visite gratuite 
oculistiche (in collaborazione con l’UICI 

ed il reparto di oculistica dell’Ospedale 

Civile della città). Quindi il progetto 
Kairòs, il Martina, Lions Quest, 
Bel - Bastone elettronico Lions per 
non vedenti, il tema della sicurezza 
stradale, Campo Italia e Scambi 
Giovanili, il Poster della pace la 
Raccolta Occhiali Usati ed altre 

iniziative che hanno permesso alla 

cittadinanza di “toccare con mano” e 

di conoscere l’associazione nei suoi 

aspetti caratterizzanti, creando curiosità 

e soprattutto partecipazione attorno a 

dei progetti di natura sociale e solidale 

che non conoscono confini. Grande il 

successo riscosso dal camper per le 

visite oculistiche realizzato con Irifor. 

GIORNATA LIONS A VERONA E VICENzA
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NELLA LOTTA ALLA CECITÀ 
SI INSERISCE ANCHE IL BEL 
C

’era tanta attesa per la proposta del 

Bastone Elettronico Lions (BEL) al 

congresso nazionale di Vicenza come 

Service Nazionale,a l’assemblea dei 

delegati italiani ha scelto diversamente. 

Il successo conseguito tuttavia conferma 

che non siamo di  fronte ad un’illusione di 

pochi appassionati, quanto di una vera e 

propria realtà che ha varcato i confini del 

distretti Ta1 e Ta2, che suscita interesse 

crescente in molti altri distretti d’Italia.

Il 2009 sembra dietro l’angolo. La 

felice intuizione del pdg Gianmarco 

Schiacchero, la forte determinazione ed 

entusiasmo di Marco Mariotti, la tenacia 

dei due attuali officer distrettuali Ta1 e 

Ta2 Alberto De Luca e Roberto Cardone 

hanno fatto di questo service un altro 

fiore all’occhiello dei Lions.  Ricordando 

quanto scrisse la mitica Helen Keller (“I 

Lions sono i Cavalieri della Luce”), tanto 

è stato fatto, e si continua a fare, sia sotto 

il profilo della prevenzione alla cecità, sia 

della ricerca di ausili per i non vedenti.

La campagna Sight First, milioni di 

interventi alla cataratta e oltre dodici 

milioni di bambini sottoposti a screening 

nell’ambito del programma Sight for kids, il 

Libro Parlato, la Raccolta degli occhiali usati 

(progetto che ha consentito di consegnare 

più di 34 milioni di paia di occhiali ad 

altrettante persone di ben 51paesi), i 

cani guida di Limbiate: queste sono le 

eccellenze che ci hanno finora distinto.  Ora 
il BEL, la tecnologia in aiuto della 
disabilità visiva, uno strumento 
importante che i non vedenti hanno 
già dimostrato di apprezzare per le sue 
indubbie potenzialità; un’apparecchiatura 

elettronica che, utilizzando la tecnologia 

dei raggi infrarossi, segnala gli ostacoli 

al non vedente attraverso vibrazioni. 

Informazioni complete si trovano 

sull’apposito sito (www.bel108.it).

C’è un modo per contribuire alle attività della “nostra” Fondazione Lions, che serve ad 

appoggiare progetti e iniziative valide per i club del territorio, attività di servizio rivolte 

alla salute, ai diversamente abili, ai progetti culturali e artistici, alle nuove povertà: Devolvi 
il CINQUE PER MILLE della dichiarazione dei redditi! Tutto questo non Ti costa 

niente, perché è una parte dei contributi che vanno comunque allo Stato e che lo Stato 

devolve poi ad enti e associazioni che si distinguono per la loro attività nei confronti del 

sociale. Per questo, quando compili il modello Unico, il 730 o le schede CUD nel riquadro 

indicato per  la destinazione del Cinque per Mille dell’Irpef ” firma nella casella “Sostegno 

del volontariato e indica il codice fiscale della Fondazione Lions Ta1: 95 080 670 243

IL 5 PER 1000 ALLA FONDAzIONE
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SERVIzIO CANI GUIDA DI LIMBIATE 
FIORE ALL’OCCHIELLO DEI LIONS ITALIANI

C
on riferimento all’articolo sul Bel – 

Bastone bianco elettronico - apparso 

sull’ultimo numero di Tempo di Lions 

dal titolo “il Bel candidato a service 

multidistrettuale” la Scuola cani guida 

di Limbiate ha inviato una rettifica, 

che pubblichiamo, in cui contesta 

“formalmente il contenuto …  nella parte 

in cui vengono riportate circostanze 

(contrarie al vero) inerenti l’asserito 

coinvolgimento del Servizio cani guida 

dei Lions con il BEL” e si precisa che “il 

presidente Gianni Fossati ed il Servizio cani 

guida dei Lions:

a) non hanno mai aderito all’iniziativa 

del BEL, contrariamente a quanto risulta 

nell’articolo, nè hanno assunto alcun 

impegno in esclusiva con esso, ritenendosi 

liberi di valutare ogni altra diversa forma 

sussidiaria di ausilio al cieco;

b) non hanno definito alcun tipo di 

accordo con il BEL sulla “collocazione, se 

approvata come service nazionale, proprio 

presso gli uffici della scuola stessa”, come 

testualmente riportato nell’articolo;

c) non hanno mai contribuito alla 

risoluzione dei “problema della gestione” 

del BEL, così come si legge negli ultimi 

capoversi dell’articolo.

Anzi il Servizio cani guida dei Lions e 

per esso il suo presidente ed il consiglio 

di amministrazione … hanno deliberato 

di attivarsi nella ricerca e per l’eventuale 

impiego di altri strumenti tecnologici 

(compreso il bastone elettronico) da 

destinare ai non vedenti che non possono 

avere il cane guida”.

Siamo lieti di pubblicare questa 

precisazione, anche perché questo 

giornale ha sempre dato grande spazio 

(e dedicato anche una copertina!) al 
servizio cani guida Lions, ritenendolo 
uno dei fiori all’occhiello dei Lions 
italiani. Evidentemente si è trattato di 

una incomprensione che è giusto chiarire, 

frutto di una errata interpretazione dei 

fatti conseguente all´incontro di Peschiera 

dell’11 gennaio 2014.
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I LIONS IMPEGNATI PER IL REPARTO DI 
TERAPIA INTENSIVA PEDIATRICA (TIPED)

VICENZA

L
’ospedale San Bortolo di Vicenza, ri-

ferimento per tutto il vicentino, non di-

spone di un reparto di terapia intensiva 

pediatrica. In situazioni di acuta sofferenza 

fisica si riesce a fare fronte alla prima fase 

di stabilizzazione, poi si deve ricorrere 

agli ospedali di Verona e Padova. Si tratta 

di un trasporto difficile per le condizioni 

critiche in cui si svolge. 

Negli ultimi 5 anni circa 500 giovani 

si sono trovati in situazioni di sofferenza 

acuta che hanno richiesto un intervento 

intensivo. La Regione ha capito l’esi-

genza di colmare questa lacuna ed 

ha autorizzato, su richiesta della di-

rezione dell’ospedale, l’attivazione 

di un reparto di terapia intensiva pe-

diatrica (TIPED) al servizio di tutta 

la provincia. Al reparto sarà richiesta 

competenza tecnica di altissima qualità 

che però da sola non basterà per la pecu-

liarità insita nell’assistenza ad un bambino, 

che comporta un’attenzione alle famiglie, 

per consentire ai genitori di rimanere vi-

cini al proprio figlio. L’assenza di dolore 

per i piccoli pazienti dovrà essere il punto 

fermo assistenziale. Il TIPED richiede do-

tazioni tecniche altamente specifiche per 

rendere migliore possibile il monitoraggio 

delle condizioni cliniche, il supporto ven-

tilatorio, la stabilizzazione delle funzioni 

cardio-circolatorie; deve essere dotato di 

letti speciali per i pazienti. Tutto questo ha 

un costo elevato difficilmente affrontabile 

in tempi ragionevolmente rapidi. Un sogno 

ha tuttavia sempre bisogno di protagonisti 

coraggiosi: Anna Martini, presidente del lc 

Vicenza La Rotonda, ha capito la neces-

sità di sostenerne la realizzazione e lo ha 

condiviso con il suo club e con i club della 

provincia trovando l’appoggio di Vicenza 

Host, Arzignano, Lonigo, Montecchio 

Maggiore e Valdagno. Insieme, sono 

stati realizzati diversi eventi per racco-

gliere fondi, sensibilizzare l’opinione pub-

blica, rafforzare l’idea e dar vita al nuovo 

reparto. Albano ha tenuto un concerto a 

Vicenza, sponsorizzato dalla fondazione 

S. Bortolo (presidente è il Lions Giancar-

lo  Ferretto); i club Lions hanno dato vita 

ed eventi importanti e raccolto donazio-

ni private. Vicenza La Rotonda e Vicenza 

Host hanno inviato richiesta alla LCIF per 

la concessione di una donazione, firmata 

dal DG Michele Serafini.

Il lc Vicenza La Rotonda, insieme al 

club di Lonigo, ha realizzato un concerto 

al teatro comunale di Lonigo con Bobby 

Solo. Il lc Valdagno ha organizzato la mani-

festazione “BimbiInBici”; altri eventi hanno 

visto protagonisti i club di Arzignano e di 

Montecchio Maggiore.

Coinvolti i club ed interessata la LCIF per raggiungere un grande obiettivo.
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ANNA DESSY: UNIRE IL MEGLIO
TRA PASSATO E PRESENTE 

XVIII° CONGRESSO DI CHIUSURA A TRIESTE

I
l congresso di chiusura del distretto si 

è svolto a Trieste, nella sala del Ridotto 

del teatro “Verdi”, una sala prestigiosa 

costruita nel 1800, più volte restaurata che, 

oggi, ospita, concerti, convegni e riunioni, 

ed è intitolata al musicista e direttore 

d’orchestra triestino Victor De Sabata .

Dopo la cerimonia protocollare di 

apertura, ha portato il saluto della città il 

sindaco, Roberto Cosolini, ricordando 

come i Lions siano validi e preziosi 

collaboratori delle Istituzioni pubbliche 

nell’ affrontare i contingenti problemi 

della comunità. E’ seguita la relazione 

morale del governatore, Anna Dessy 
Zanazzo, che ha rappresentato, con foto 

significative, lo sviluppo del suo anno 

lionistico, dal suo insediamento durante la 

convention di Amburgo ad oggi. “Come 

in ogni esperienza,- ha sottolineato – ho 

vissuto, nel corso dell’anno, momenti 

positivi ed altri meno piacevoli, ma 

questo è nell’ordine delle cose. Ricorderò 

sempre molto volentieri le visite ai club 

nei quali, spesso, si vivono modelli di 

associazionismo marcatamente diversi, 

ma tutti, comunque, si richiamano agli 

stessi valori che, un giorno, ci hanno fatto 

accettare l’iscrizione al LCI. 

Dovremmo unire gli aspetti 
migliori di queste “anime” 
per essere dei bravi Lions: del 

“tradizionale”, dovremmo conservare e 

promuovere l’accezione dell’amicizia, del 

piacere di stare insieme e di condividere, 

con altri club e soci, occasioni di service 

per affrontare, con più forza, le necessità 

dei più deboli; del “nuovo”, potremmo 

di Ernesto Zeppa
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recuperare l’interpretazione dei “bisogni 

umanitari e sociali”, quell’apertura 
all’esterno che dovrebbe portarci 
ad essere più sensibili nei confronti 
di quei problemi che, soprattutto 
oggi, la nostra società vive in modo 
tragico: la violenza sulle donne, sui 
bambini, sugli adolescenti e le varie 
dipendenze.Lavoriamo su questi due 

fronti per creare un lionismo a passo coi 

tempi pur nel rispetto della sua mission. 

“Il mio bilancio di governatorato posso 

ritenerlo positivo: spero, innanzitutto, 

che qualcuno, in precedenza critico nei 

confronti del distretto e dei suoi organi, 

si sia ricreduto e che, in futuro, cerchi nel 

distretto l’aiuto di cui avesse bisogno. Ho 

ricevuto molto e di questo vi ringrazio 

come ringrazio, dal profondo del cuore, 

tutti coloro che mi sono stati vicino in 

questo lungo percorso di servizio”.

Un caloroso e sentito applauso ha 

suggellato l’approvazione della relazione. 

Il cerimoniere distrettuale, Maria Cristina 

Vallon, ha, poi, dato la parola al presidente 

del consiglio dei governatori, Enrico 
Pons, che ha informato la platea sulla 

partecipazione Lions all’Expo 2015. 

“Il LCI è stata – ha evidenziato – una 

delle poche associazioni invitate a questa 

importante manifestazione di carattere 

universale in quanto gli organizzatori ne 

hanno riconosciuto il valore, l’impegno 

civile e, soprattutto, l’interesse e la 

conoscenza dei temi affrontati dall’evento 

legati all’alimentazione, all’ambiente e 

all’energia. Avremo a disposizione degli 

spazi espositivi che ci permetteranno 

di farci conoscere e di pubblicizzare le 

nostre attività di servizio. E’ un’occasione 

unica che dovremo sfruttare al massimo”.

E’ intervenuto anche il 
governatore Mario Castellaneta 
che ha dato alcune notizie sulla 
Convention di Milano del 2019. 

A seguire, l’intervento del direttore 

internazionale, Roberto Fresia, che ha 

analizzato l’evoluzione del nostro distretto 

definendola “degli opposti” in quanto 

per alcuni versi è fra i migliori del MD, 

per altri lascia alquanto a desiderare. 

“E’ apprezzabile, per esempio, – ha 

detto Fresia – la crescita numerica dei 

club nell’ultimo decennio, ma non, 

quella dei soci. Con ogni probabilità, ci 

sono dei problemi che vanno analizzati 

seriamente”. 

Il direttore internazionale ha, poi, 

affrontato il tema dell’internazionalità 

della nostra associazione e ha presentato, 

inoltre, l’operato della LCIF invitando 

i soci a “vivere da veri Lions, vivere in 

modo nuovo mettendosi a disposizione 

dei più deboli e dei più indigenti”. 

L’ultimo punto all’ordine del giorno 

del XVIII° Congresso distrettuale è stato 

l’elezione delle cariche sociali per l’anno 

2014/2015, che ha dato i seguenti risultati:

- Governatore Guido Repetti, del lc 
Cividale del Friuli/Manzano;

- 1° vicegovernatore, Massud Mir 
Monsef, del lc Pieve di Cadore;

- 2° vicegovernatore, Gianni Dovier, 
del lc Portogruaro. 

Il Congresso si è concluso con 

la presentazione, da parte del 

governatore incoming, Guido Repetti, 

della sua “Family”, del suo guidoncino 

e del suo motto “Insieme per un mondo 

migliore”.
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GUIDO REPETTI:
LINEE GUIDA DEL NEO GOVERNATORE

XVIII° CONGRESSO DI CHIUSURA

G
uido Repetti, neo governatore eletto, 

ha voluto ringraziare tutti i delegati 

presenti per la fiducia in lui riposta e 

sottolineare alcuni punti essenziali del suo 

programma.

“Il governatore non è il distretto, ma noi 

tutti siamo il distretto ed a tutti deve essere 

attribuito il merito di aver conseguito i 

risultati positivi che ci aspettiamo – ha 

detto -. Chiedo, pertanto, la più ampia 
collaborazione a tutti  con  il fine di 
trasmettere alle nostre comunità 
l’importanza di avere un Lions club 
nel proprio territorio. L’acquisizione 
di nuovi soci è diretta conseguenza 
dei meriti che riusciremo a  farci 
riconoscere dalla comunità, 
attraverso service partecipati  con i 
quali rendere manifesti l’etica e gli 
scopi del lionismo”.

Occorre mostrare, quindi, l’orgoglio di 

appartenere ad una organizzazione la cui 

azione si estende dalla singola comunità 

al mondo intero. “Prendiamo, inoltre,  atto 

che tante e differenti sono le individualità 

che costituiscono i club, ma, certamente, 

unite da scopi comuni. E’ nostro compito 

utilizzare dette diversità che si identificano 

anche in esperienza ed entusiasmo. 

Cerchiamo, pertanto, di utilizzare sia 

coloro che  hanno esperienza sia coloro 

che  hanno entusiasmo; esperienza ed 

entusiasmo utilizzati nel giusto equilibrio 

permetteranno di disporre di un club 

sereno e coeso, atto a realizzare service  

rilevanti con i quali dimostrare e divulgare 

i principi che ci guidano”.

Il neo DG ha poi presentato la sua 
Family: Luigi Filippo, del lc Tarcento, 
segretario; Michele Riccardi, del 
lc Udine Host, tesoriere; Graziella 
Bertoni Mattiussi, del lc Udine 
Lionello, cerimoniere.

Il congresso di apertura 2014/2015 

si terrà a Sacile domenica 14 settembre 

2014. 
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LA FORMAzIONE
PUNTO DI FORzA DEI CLUB

I
l congresso nazionale di Vicenza ha vi-

sto diversi seminari in cui sono state di-

scusse alcune tematiche che sarebbero 

state presentate ai delegati durante i lavo-

ri assembleari. Di particolare interesse, 

si è rivelato quello relativo a “GLT - GMT 

- CEP” tenuto dal pid Domenico Messina 

e dal pdg Claudio Pasini, che hanno ag-

giornato i presenti sullo “stato di salute” 

dell’associazione, ed ha,inoltre,offerto la 

possibilità di confrontarsi su problemati-

che ed esperienze comuni a tutti i 17 di-

stretti italiani e maturate in questi primi tre 

anni di attività.

Il pid Domenico Messina ha evi-

denziato, attraverso una rapida radio-

grafia della situazione, un’inversione del 

trend: “Si è registrata una significativa ri-

duzione del numero delle uscite, sono au-

mentati i club che sono 1320 con relativo 

ingresso di soci nuovi. In questi primi tre 

anni, si sono studiate le criticità dei club, 

i loro punti di forza ed i limiti; si è inter-

venuti per stimolare e motivare i soci ad 

una partecipazione più convinta e consa-

pevole alla vita sociale attraverso il CEP. 

Alla luce dei risultati, non ci resta che con-

tinuare a sviluppare questi presupposti”.

Il pdg Claudio Pasini ha sottolineato 

l’importanza della formazione per poter 

contare su soci motivati e coscienti:”Par-

liamo ai soci da socio a socio, cer-
chiamo di essere aperti e disponibili 
al confronto, stimoliamo la curiosità. 
Seminiamo con umiltà e passione ed 
i frutti arriveranno”. 

Un’ampia discussione è seguita agli 

interventi dei due relatori da cui è emersa 

la convinzione che una buona formazione 

Lions può migliorare l’associazione ed in-

centivarne la crescita.

A conclusione dell’incontro, Claudio 

Pasini, coordinatore MD GMT, ha con-

segnato ad Anna Dessy Zanazzo del di-

stretto 108 Ta2 ed Alba Capobianco del 

distretto Ya la  certificazione di docente 

Lions a  livello multidistrettuale (FDI) con-

seguita ad Istanbul nel novembre 2013. La 

formazione è fondamentale per una con-

sapevole crescita associativa.

Alba Capobianco, Claudio Pasini e Anna Dessy Zanazzo.
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INSIEME PER MIGLIORARCI

U
n bellissimo DVD - che verrà messo a 

disposizione dei Lions club del distretto 

- sulla diverse attività di service effettuate 

e curato da Ugo Cividino, socio del San 

Daniele del Friuli, ha dato l’avvio, lo scorso 

24 maggio 2014, all’ ormai tradizionale 

incontro con gli officer di club dell’anno 

lionistico 2014/2015 svoltosi a Pordenone. 

Sono stati, infatti, invitati i prossimi presidenti, 

vicepresidenti, segretari, cerimonieri, 

presidenti del Comitato soci e censori di 

club per puntualizzare i compiti e le funzioni 

dei diversi ruoli e ribadire le completa 

disponibilità del distretto a collaborare per 

lo sviluppo e la crescita del LCI. Numerosa 

la partecipazione - una trentina di club erano 

rappresentanti - a significare la positività 

di queste iniziative. Il Governatore, Anna 

Dessy Zanazzo, ha ribadito il valore di questi 

incontri:“….mi fa molto piacere vedere 
tanti soci interessati e disponibili 
a migliorare le loro conoscenze 
associative perché sono convinta che 
una buona formazione sia elemento 
indispensabile ed essenziale per una 
responsabile condivisione dei valori 
del lionismo. Stiamo perdendo soci; 
ma questo non ci deve demoralizzare 
anzi stimolare a far di più e meglio 
cercando di inserire persone 
profondamente consapevoli degli 
impegni che si stanno prendendo”. 

Dello stesso tenore, gli interventi del 

governatore eletto, Guido Repetti, del 

primo vicegovernatore eletto, Massud Mir 

Monsef e del secondo vice governatore 

eletto, Gianni Dovier. 

“E’ questa - ha evidenziato Guido 

Repetti - un’utile ed opportuna  iniziativa 

che, oltre ad offrire un concreto aiuto 

organizzativo ai nuovi officer di club, 

mette in relazione i vari presidenti 

cercando di promuovere quello spirito di 

collaborazione ed aiuto reciproco per la 

realizzazione di service di grande respiro 

e visibilità”. 

L’incontro, poi, è entrato nel vivo 

affrontando i vari argomenti in programma 

e sui quali si è discusso ampiamente. Si è 

sottolineata la necessità di conoscere le 

normative dello statuto e del regolamento, 

di saper gestire le varie problematiche 

che i soci possono presentare, di far 

collaborare e coinvolgere tutti per il 

buon esito della varie manifestazioni e 

di essere tempestivi e precisi nella cura 

amministrativa del club.

Apprezzate dai presenti le relazioni 

esposte da Ugo Lupattelli (Statuto 

e Regolamento), Ernesto Zeppa 

(Presidente e V. Presidente), Nadia Brogi 

Lupattelli (Segretario), Maria Cristina 

Vallon (Cerimoniere) e Bruno Baradel 

(Presidente del Comitato Soci, Censore, 

presentazione CEP) e questo ha rafforzato 

l’idea dell’efficacia dell’incontro che non 

dovrà essere, in futuro, abbandonata. 

UN DVD PER MEGLIO CONOSCERE L’ASSOCIAZIONE
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XI CONVENTION
DELLE «CITTÀ MURATE»

D
ati alcuni precedenti 

impegni del club, non 

ho potuto partecipare 

a tutte e tre le giornate 

dell’XI° Congresso Città 

Murate, ma almeno a quella 

di sabato, a nome del club 

Asolo-Pedemontana del 

Grappa. La convention 

si è svolta a Bergamo, 

organizzata dal club Lions 

Bergamo Le Mura. Nel restaurato teatro 

sociale la presidente del club, Gabriella 

Radici Grasso, ha presentato i relatori. 

Particolarmente interessante, l’intervento 

del rettore emerito dell’Università, che 

ha citato brani di grandi intellettuali del 

passato, quali Stendhal, Hesse ed anche 

Guido Piovene, che, nel libro “Viaggio 

in Italia” del 1957, scrive:” Bergamo città 

alta è una delle più belle città d’Italia ed il 

talento artistico dei bergamaschi è riuscito 

finora a preservarla quasi intatta”.  

Molto interessante, il progetto illustrato 

dalla responsabile con delega del comune 

di Bergamo per la candidatura della città 

alla World Heritage List presso l’Unesco, 

che prevede una compagine italiana 
formata dalle città fortificate della 
Serenissima, che va da Bergamo 
passando per Peschiera del Garda, 

la città-fortezza di 
Palmanova, il sistema 
difensivo della laguna 
di Venezia con il suo 

arsenale, il forte di 

Sant’Andrea e quello di 

San Felice a protezione 

di Chioggia, fino alle 

significative opere 

difensive, che ancora 

punteggiano la costa 

orientale del mar Adriatico. 

Lì, le città fortificate di Zara, Curzola 

e Sebenico in Croazia e più a sud le 

soluzioni escogitate presso le Bocche 

di Cattaro in Montenegro, concludono 

il ricco palinsesto delle opere difensive 

veneziane: un sistema sviluppato per oltre 

mille chilometri tra terra e mare. 

Tra il numeroso pubblico, i giovani 

studenti della scuola d’arte “Andrea 

Fantoni” di Bergamo che hanno disegnato 

manifesti, inviti e deliziose cartoline, 

contenuti nella cartella donataci all’arrivo.

Nel pomeriggio, guide competenti e 

simpatiche hanno proposto alcuni itinerari: il 

giro dei monumenti più significativi della città 

o il percorso delle mura e delle cannoniere. 

Piacevolissimo il ritorno con l’amica Lions del 

lc Castelfranco Veneto, Simonetta Benetollo.

di Renata Giordani
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RICORDO DI UN AMICO
CHE CI HA LASCIATI

H
o conosciuto Giovanni Perrone 

molti anni orsono quando sono 

diventato cliente della banca.Con il 

trascorrere del tempo, ho avuto modo di 

apprezzarne la cortesia, la puntigliosità 

e la precisione; per lui, ogni problema 

aveva una soluzione. Colpivano, poi, il 

tratto gentile, l’affabilità e la disponibilità 

con cui si approcciava ai clienti. Diventato 

socio Lions nel 2003, Giovanni ha subito 

recepito i principi del codice dell’etica 

mettendosi a servizio del club con serietà 

e abnegazione, doti che lo hanno fatto 

apprezzare da tutti. Nell’associazione, ha  

ricoperto diversi incarichi:  componente 

del team MERL, presidente di zona ed 

officer distrettuale. Durante il primo anno 

della sua presidenza di club, dopo il 

lavoro, ha iniziato a farmi visita in studio. 

Durante questi incontri, con interesse,  mi 

chiedeva del club, dei service che erano 

stati portati a termine, della struttura del 

distretto, dei compiti del singolo officer, 

ma, soprattutto, discutevamo sui valori 

fondanti del lionismo: amicizia, famiglia, 

solidarietà e tolleranza.

Insieme abbiamo sviluppato 
programmi di service come quello 
sulla “cittadinanza umanitaria 
europea” o “alla lotta alla povertà”; 

abbiamo organizzato un torneo di calcio 

tra squadre di etnie diverse, occasione in 

cui aveva anche arbitrato. Lavorare con 

lui era costruttivo: non ricordo mai che 

abbia  rivolto una critica verso alcuno; per 

lui, ogni persona meritava considerazione 

e, se non ne condivideva le idee, le 

rispettava. Da quando apprese della sua 

malattia, le sue visite si erano fatte più 

rade, ma, per telefono, mi chiedeva dei 

soci, dei service e dava suggerimenti. 

Ora, ci ha lasciati ed io non posso 

che ringraziarlo per quello che ha dato 

a me personalmente, ma anche a tutti 

gli altri, per aver risvegliato lo spirito di 

servizio e la capacità di guardare il futuro 

con la volontà di operare nell’interesse 

della collettività; doti che lo hanno 

accompagnato nella sua purtroppo breve, 

ma intensa vita lionistica.

di Antonio Raffo 
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LA SODDISFAzIONE DEL 
GOVERNATORE CHIARA BRIGO

CONGRESSO DI CHIUSURA 2013-2014

C
on l’ingresso delle bandiere portate 

da Giancarlo Buscato, Mario Marsullo 

e Gianluigi Recarti, presieduto dal DG 

Chiara Brigo, si è svolto all’Altaforum di 

Campodarsego il XVIII Congresso di chiu-

sura 2013/14. Presenti: il direttore interna-

zionale Roberto Fresia, il past DI Massimo 

Fabio, i DG dei distretti Ta1 e Ta2, Michele 

Serafini e Anna Dessy. Cordiale l’indirizzo 

di saluto di Alain Barbugian, presidente 

del lc Colli Euganei Dogi Contarini, club 

organizzatore, di Luigi Scapin, presidente 

del lc Camposampiero, club ospitante, e 

del pi J.Palmer che, attraverso un video, si è 

espresso in termini lusinghieri nei confron-

ti del governatore Chiara Brigo e dei soci.

Dopo gli indirizzi di saluto, Chiara Bri-

go ha proceduto con la sua relazione mo-

rale sull’attività svolta nel corso dell’anno, 

conclusa con un commovente video re-

alizzato da Andrea Pescarin Volpato, Dit 

distrettuale, che ha fatto scorrere i ricordi 

più belli dell’anno che Chiara ha voluto 

condividere con tutti. E’ seguita la relazio-

ne del vice presidente del distretto Leo, 

Federico Gambaro, letta in sua assenza 

dall’officer Giusy Martinelli Volpato, che 

ha preceduto la premiazione del vincitore 

del “Poster della Pace”, Cristian Varisco, 

primo in Italia e tra i 23 vincitori dei pre-

mi mondiali. Il pdg Rafaella Massagrande 

della Rocca ha quindi letto il verbale della 

Mario Marsullo, nuovo governatore per il 2014/2015, Giancarlo Buscato, primo vice,
e Massimo Rossetto, secondo vicegovernatore. Un anno prodigo di risultati
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commissione elettorale, presentando le 

candidature per l’anno 2014/2015 di II° 

vicegovernatore nelle persone di Massi-

mo Rossetto (Padova Jappelli), e di Pietro 

Paolo Monte (Treviso Host), “appoggiate” 

rispettivamente dal pcc Livio Riccitiello 

e dal pdg Maria Cristina Palma, nonché 

quelle a I° vicegovernatore e governato-

re, rispettivamente di Giancarlo Buscato 

e di Mario Marsullo che hanno esposto le 

loro linee programmatiche. 

A seguire la premiazione dei vincitori 

del concorso fotografico internazionale 

sull’ambiente (1° Giovanni Sato lc Padova 

Antenore, 2° Renzo Agosto lc Strà Riviera 

del Brenta, 3° Giuseppe Bettella lc Strà Ri-

viera del Brenta, e Roberto Buzzo lc Spi-

nea) e la presentazione da parte dell’offi-

cer Gabriella Salviulo della vincitrice del 

concorso europeo “Young Ambassador”. 

Significativa poi la presentazione dei soci 

entrati durante l’anno, accompagnati dai 

loro padrini e presidenti.

Il pid Massimo Fabio, da parte sua, 

si è complimentato con il DG Chiara Brigo 

per aver saputo trasmettere le proprie 

emozioni, testimonianza autentica della 

passione con cui ha svolto le attività. Poi 

ha toccato il tema dei valori. C’è stata una 

progressiva caduta di valori fondamentali, 

quali il giusto, il sacro, il vero, che ha 

svuotato di significato l’esistenza, 

favorendo atteggiamenti improntati al 

cinismo e allo scetticismo per cui, ora, 

impera il relativismo individualistico, 

espressione edulcorata dell’egoismo. 

“Sentiamo, dunque, - ha concluso 
Massimo Fabio – l’esigenza di 
modelli di vita basati su valori forti e 
riconoscibili, non confondibili con i 
miti di qualunque specie siano”.

Nel suo intervento, Roberto Fresia, 

dopo aver tessuto in modo molto sentito, 

con le lacrime agli occhi per l’amicizia 

che li lega da anni, le lodi a Chiara per 

l’impegno e la passione che ha sempre 

profuso, ha ricordato gli interventi della 

LCIF nel MD, dove nel 2013/2014 ha 

erogato oltre 629 mila dollari a fronte di 

progetti presentati dai club, aggiungendo 

che tutti dobbiamo essere apostoli della 

comunicazione globale per far sapere 

quanto i Lions realizzano nel mondo. 

La giornata è proseguita con 

l’intervento di numerosi presidenti 

sull’attività svolta o in corso di 

completamento, così da condividerla con 

tutti ed essere d’ispirazione per futuri 

service stimolando la collaborazione tra 

club. Infine sono stati proclamati gli eletti: 

Mario Marsullo (Padova Antenore) 
nuovo governatore, Giancarlo 
Buscato (Jesolo Lido) I° vice e 
Massimo Rossetto (Padova Jappelli) 
II° vicegovernatore 2014/2015.

Tanti momenti significativi ed emo-

zionanti con protagonisti i presidenti di 

club in una particolare cornice in cui il 

solito tavolo presidenziale ha lasciato 

spazio a divani bianchi posti a semicer-

chio, tra rami di fiori di pesco, mazzi di 

calle bianche e un imponente albero di 

Pasqua realizzato con rami di ulivo e tanti 

“ovetti” colorati. Alle pareti due giganto-

grafie del Poster della pace “vincitore” 

e della foto vincitrice del concorso foto-

grafico. Il governatore ha chiuso i lavori 

dando appuntamento al 22 giugno all’A-

bazia di Praglia, dove con il passaggio di 

consegne si tireranno le somme delle at-

tività svolte e verrà presentato il bilancio 

sociale dell’anno. 
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SALUTO DEL GOVERNATORE INCOMING 
MARIO MARSULLO

“Care Amiche ed Amici 

Lions e Leo,

approfitto dell’ospitalità 

concessami dalla redazione 

di Tempo di Lions per 

porgere a tutti voi con 

sincero slancio il mio saluto, 

accompagnato dall’augurio 

affettuoso di un anno ricco 

di successi.

Sta per iniziare 
una nuova annata lionistica 
che sicuramente sarà per tutti 
impegnativa, ma sono anche certo che  
l’entusiasmo, la dedizione e lo spirito 
di collaborazione che metteremo 

in campo ci 
consentiranno di 
raggiungere tutti 
i traguardi che ci 
porremo.

Per quanto mi 

riguarda, vi assicuro 

che dedicherò le 

mie migliori energie 

al mandato che mi 

accingo a svolgere e 

che cercherò di pormi in sintonia con tutti 

voi ed i vostri club per ‘servire insieme 

con gioia ed umiltà’. Sono certo che 

ci capiremo al volo e che ne trarremo 

reciproca soddisfazione. Buon lavoro e.....

in bocca al lupo a tutti noi!”

IL PROGETTO MARTINA
SBARCA A PECHINO

A
ccuratamente preparata dal socio 

Jacques Amarà, una missione di 44 tra 

soci ed accompagnatori, guidata dal 

governatore Chiara Brigo, si è recata a 

Pechino per presentare il Progetto Martina. 

I presupposti erano stati posti già dal 2013 

ma si deve dire che non è stato proprio così 

semplice attuare questa iniziativa perché 

il lionismo (tornato attivo in Cina solo 
all’inizio del terzo millennio grazie 

Il Ta3 unico distretto europeo “gemellato” con Pechino dopo la firma dell’accordo
di amicizia con la Cina.
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agli interventi del pid Wing-Kun Tam 
e alla campagna Sight First che ha 
permesso di operare più di 6 milioni 
di cinesi), è gestito dal “China Council 

of Lions Clubs in Beijing” controllato dalla 

“China Disabled People’s Association”, 

parte del “ Chinese government’s welfare 

autority”, che autorizza o meno i rapporti 

dei distretti Lions con quelli terzi. In forza 

, inoltre, ad un accordo sottoscritto dalla 

sede centrale di Oak Brook, il Lions è 

oggi l’unica organizzazione di servizio 

autorizzata a svolgere attività caritatevole 

in Cina. Il distretto D 385 di Pechino, che 

raggruppa 49 club per un totale di circa 

1300 soci di età media sui quarant’anni, 

di cui il 30% donne, ha accolto la 

delegazione distrettuale in un clima di 

sincera amicizia. Il 28 febbraio ha avuto 
luogo la cerimonia più importante 
nel corso della quale il secondo 
vice governatore Zhao Ligong ha 
presentato il proprio distretto e, 
parimenti, il governatore Chiara 
Brigo ha illustrato con la proiezione 
di un dvd il territorio dove il ” Ta3” 
opera mettendo in luce le principali 

attività da esso svolte. Bianca Beltrame, 

officer leo per gli scambi giovanili, ha 

presentato con grazia ed autorevolezza 

questa attività in ambito internazionale.  

Nella stessa giornata è seguito un 

partecipato workshop durante il quale 

il coordinatore nazionale Cosimo 
Di Maggio ha presentato in tutti gli 
aspetti, sia culturali che pratici, 
il Progetto Martina soffermandosi 

sui tangibili risultati raggiunti dopo 

l’esperienza compiuta in questi anni in 

Italia. I contatti sono, poi, proseguiti anche 

dopo il rientro in Italia con la ragionevole 

speranza che presto il progetto possa 

essere realizzato anche così lontano, ma 

proprio non così tanto come potrebbe 

apparentemente sembrare.

Nelle intense giornate trascorse a 

Pechino è stata compiuta una visita al 

“Chaoyang Park” della capitale dove sono 

stati piantumati centinaia di alberi dai 

vari Lions club locali che hanno aderito 

alla campagna “Piantiamo un milione 

di alberi”, promossa da Wing-Kum Tam 

nell’anno della sua presidenza. 

E’ stato, successivamente, presentato il 

service “Lions Kids Festival” organizzato 

dal Lions club Hope al quale è stato 

assegnato durante la convention di 

Amburgo il premio LCI seguito, poi, 

dalla corale partecipazione al raduno 

in piazza del “Lions Kids Festival” dove 

sono confluiti centinaia di bambini gioiosi 

accompagnati dai loro genitori festanti.

La parte protocollare si è conclusa 
con la firma della Carta dell’Amicizia 
apposta dai governatori Mrs Chen 
e Chiara Brigo con la promessa di 
volerlo confermare molto presto a 
Venezia.



DIS
TR

ET
TO

 TA
3

Tempo di Lions      diStretto 108 ta3   •   43

I 
club di Padova, Abano, Montegrotto e 

Piove di Sacco con i loro club Leo han-

no dato vita domenica 13 aprile 2014, al 

Lions Day, con il patrocinio e la collabo-

razione dei rispettivi comuni. Una gior-

nata speciale, in cui i Lions di tutta Italia  

scendono in piazza per confrontarsi con la 

cittadinanza e far conoscere gli interventi 

solidali e culturali che attuano sul territo-

rio. Tema di quest’anno la lotta alle vec-

chie e nuove povertà. 

A Padova, luogo d’incontro è stato 

il Listòn, davanti al Municipio. Molte 

le iniziative, accolte dai passanti - 

padovani e turisti- con grande interesse. 

I responsabili del settore culturale, 

coordinati da Daniela Sigovini Bobisut,  

hanno proposto visite guidate gratuite 

al Museo di Geopaleontologia, all’Odeo 

Cornaro, al Cortile vecchio del Bo’, al 

Ghetto  e hanno illustrato le molteplici 

iniziative a salvaguardia del patrimonio 

culturale attuate dai Lions in città.

I professionisti Lions hanno offerto la 

possibilità di  consulenze gratuite  ed è 

stato presentato il progetto  “banca del 
tempo”. Nella Sala Paladin Rosa Bianca 

Guglielmi ha illustrato le attività dedicate  

agli anziani e Filippo Mario Fasulo ha tenuto 

una “lezione” su come evitare le truffe, 

di cui gli anziani sono le prime vittime. 

Giulia Sbrignadello con la sua squadra 

ha offerto ai passanti una performance, 

fornendo alcune nozioni di base di difesa 

personale in caso di aggressione.

Momento clou della giornata la 

consegna della borsa di studio destinata 
alla ricerca oncoematologica condotta 

dal prof. Gianpietro Semenzato e dalla 

sua équipe nell’università di Padova. Poi 

il momento istituzionale, con il saluto 

della DG Chiara Brigo e del sindaco di 

Padova Ivo Rossi, che ha visitato i gazebo 

e partecipato alla foto di gruppo che ha 

concluso la mattinata. Nel pomeriggio 

in Sala Paladin Giovanni Barnaba ha 

presentato il film “Anna dei miracoli”, la 

vera storia della sordo-cieca Helen Keller, 

che per prima ha promosso i Lions a livello 

mondiale, facendone i “cavalieri della 

vista”. Nel chiostro sospeso del comune, 

Giulia Sbrignadello ha dato vita a un 

programma di giochi didattici per bambini.

Ad Abano e Montegrotto i Lions  sono 

stati affiancati dai ragazzi di Ca’ Edimar, 

che hanno offerto ai passanti il pane 

preparato nella scuola di panificazione.

A Piove di Sacco appuntamento 

nel pomeriggio all’Auditorium Giovanni 

Paolo II con Filippo Mario Fasulo che è 

tornato sul tema delle truffe agli anziani.

PADOVA E DINTORNI

LIONS DAY CON TANTE INIzIATIVE SOCIALI E CULTURALI
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IL RUOLO DI INSEGNANTI E GENITORI
PROGETTO MARTINA - EDUCARE ALLA SALUTE

I
nteressante convegno distrettuale 

all’ITI Marconi di Padova. Numerosi 

gli intervenuti, fra i quali, i genitori di 
Martina, il pcc Enrico Pons, il dg 
Chiara Brigo e il pdg Franco Galera, 
che ha coordinato i lavori assieme ad 
Urbano Brazzale, direttore generale 
ASL 16 di Padova, e a Claudio Tessari, 
assessore alla pubblica istruzione 
della provincia di Venezia.

Il focus si è concentrato sul ruolo 

dei genitori, insegnanti e studenti che 

chiedono sempre più di estendere i 

suggerimenti del Progetto Martina 

anche ai ragazzi di età inferiore a 16 anni. 

E’ stato, però, sottolineato che l’approccio 

a ragazzi così giovani deve essere cauto, 

sia perché non hanno ancora la maturità 

per comprendere la gravità dei rischi 

che corrono con comportamenti errati, 

sia perché si potrebbe provocare in 

loro ansia, se non addirittura, terrore.

Il coordinatore nazionale del Progetto 

Martina, Cosimo Di Maggio si é 

intrattenuto ad illustrare la metodologia 

seguita dai medici coinvolti in questa 

esperienza formativa e sugli importanti 

risultati sin qui conseguiti in tutta l’Italia. 

Leonardo Padrin, presidente della quinta 

Commissione- Sanità della Regione, 

questi ha posto in evidenza l’importante 

ruolo che il volontariato svolge in questa 

grande opera di sensibilizzazione e di 

educazione alla salute.

Pieno successo, dunque, di questo 
evento promosso dal distretto Ta3 
allo scopo di mettere a punto, con un 
ampio confronto di tutte le parti in 
causa, la metodologia più adeguata 
per “educare gli adolescenti ad aver 
cura della propria salute”; a tal fine, 

nel corso del convegno, i Lions hanno 

siglato un accordo di collaborazione con 

la Federazione Nazionale Insegnanti e 

con l’Associazione Italiana dei Genitori 

con l’obiettivo di “riportare i genitori a 

scuola” in modo che siano essi stessi a 

trasmettere utili informazioni salvavita ai 

figli più giovani al momento giusto e nel 

modo giusto”

di Gianfranco Coccia
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DUE DISTRETTI
IN FAVORE DEI CANI GUIDA

D
omenica 15 giugno 2014 si è svolta 

una giornata “campestre” presso villa 

“Diamantina“, una delle residenze 

estive della “signoria Estense” a Vigarano 

Mainarda di Ferrara. L’iniziativa è 
stata coordinata dai due DG: Chiara 
Brigo (Ta3) e Fernanda Paganelli 
(Tb) a sostegno della scuola cani 
Guida Lions di Limbiate. Belle le 

dimostrazioni che si sono svolte durante 

l’intera giornata. Dopo una commovente 

esibizione di pet therapy, ha avuto luogo 

una consolidata presentazione delle 

attività della scuola cani guida Lions di 

Limbiate che con 3 istruttori e 3 cuccioli di 

Labrador ha permesso di comprendere 

il percorso formativo del cane guida; il 

primo cane non ancora formato ad inizio 

addestramento, il secondo ad istruzione 

avanzata e il terzo pronto per la donazione 

ad un cieco. Speaker della presentazione 

Mario Grossi e Giovanni Fossati 

(presidente della Scuola cani guida). A 

margine dell’esibizione è stato anche 

donato con molta emozione collettiva 

un cane guida a Cecilia una ipovedente 

di Ferrara sponsorizzato da un club del 

distretto Tb che verrà mantenuto per un 

anno dallo sponsor Husse.

Ospite d’onore della manifestazione 
Ivo Bonaguro, socio del club Badia 

Adige Po, a cui sono state donate due 
targhe; una da Giovanni Fossati e una 
da Chiara Brigo (che ha sottolineato la 

forte amicizia e il forte affetto che la lega 

ad Ivo) a ricordo del suo forte impegno più 

che decennale a favore dei cani guida e 

un augurio a tornare ad essere parte attiva 

della nostra associazione.

A seguire l’esibizione degli istruttori 

dei cani antidroga del comando della 

G.D.F con il sequestro di un automezzo 

ed il ritrovamento di stupefacenti al 

suo interno. Nel primo pomeriggio, 

dopo la pausa prandiale gestita dalla 

Pro Loco della Diamantina, si è svolta la 

manifestazione cinofila inter-regionale. 

Le sfilate sono state giudicate dagli 

attenti giudici Pierluigi, Luigina e Franca 

e Leandro Leandri, con premiazioni finali. 

Il ricavato della giornata sarà devoluto 

favore della Scuola dei Cani Guida di 

Limbiate.

di Enrico Stevanin, Giacomo Masucci e Fernando Albano 
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I LIONS ED IL PROGETTO AMBIENTE

I
l programma internazionale permanen-

te “Team verde Lions Progetto Ambien-

te” sostiene i club nella realizzazione di 

progetti per l’ambiente. La DG Chiara Bri-

go ha ritenuto importante che il Ta3 par-

tecipasse all’iniziativa formando un appo-

sito comitato che si occupasse di questo 

importante argomento, spesso trascurato.

Parlare di ambiente in senso generico 

sarebbe molto dispersivo ed inutile, così, 

in base alle professionalità dei singoli of-

ficer, è stato messo a punto un program-

ma che si limitasse a toccare tre temi di 

grandissima attualità: Riciclaggio; Prose-

cuzione dell’obiettivo fissato dal pi Tam 

alla Convention 2011 con la campagna di 

messa a dimora degli alberi; Educazione 

ai consumi – agricoltura, prodotti km 0, 

biodiversità alimentare, biologico, ecc….

Riciclaggio

Anche se le attività legate al riciclag-

gio sono una consuetudine affermata 

del grande mondo ambientalista, i Lions 

potrebbero svolgere una azione leader 

(“Guidare un progetto di pulizia che coin-

volga la comunità”). Un’idea potrebbe 

essere quella di legare una giornata di 

pulizia ad una particolare emergenza am-

bientale da conservare e valorizzare con 

notevole impatto mediatico. I club (o Inter-

club) potrebbero promuovere un proprio 

“Progetto di pulizia” che coinvolga la co-

munità locale.

Prosecuzione dell’obiettivo fissato 
dal pi Tam alla Convention 2011

Come prima azione sarebbe utile fare 

il punto degli interventi di piantumazione 

effettuati con la campagna 2011. Quindi 

proseguire con le piantumazioni, coinvol-

gendo le scuole e la popolazione tutta a 

perpetuare il significato educativo e al-

legorico della vecchia festa degli alberi. 

In quest’ottica potremmo agganciarci con 

una nuova proposta che potrebbe essere 

la realizzazione di un “Corridoio di biodi-

versità” (corridoio ecologico che crei una 

sorta di continuità floro-faunistico-am-

bientale tra le aree protette attualmente 

disgiunte) lungo una nuova  arteria stra-

dale.

Educazione ai consumi – agricoltu-
ra, prodotti etc. 

Educazione alimentare intesa come 

conoscenza e valorizzazione delle 

produzioni locali,  dei prodotti tipici e 

stagionali, della loro origine e del loro 

percorso tracciabile di produzione e tra-

sformazione, in una logica di sicurezza 

alimentare, di risparmio energetico, di 

agricoltura ecocompatibile e di tutela 

dell’ambiente. Si tratta di un percorso 

educativo e informativo che riguarda 

grandi e piccini, ma che troverebbe il 

terreno più fertile presso gli alunni delle 

scuole di ogni ordine e grado.

di Gianpaolo Rallo, Sandro Scarpa e Renzo Zattarin
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CONOSCERE MEGLIO L’EUROPA

L
’Europa a scuola: con questo eufemi-

smo si vuole riconoscere il brillante 

successo ottenuto dall’iniziativa Lions 

attraverso l’impegno del comitato “I Lions 

e l’Europa”, presente con 49 club delle 

province di Venezia, Padova, Treviso, Rovi-

go. In collaborazione con l’ufficio scolasti-

co regionale; da 5 anni gli studenti delle 

scuole secondarie di primo grado vengo-

no invitati a studiare il nuovo organismo 

continentale, da 50 anni in via di progres-

siva formazione nei 28 paesi aderenti per 

la costituzione di uno Stato unito con 400 

milioni di cittadini.

Per conseguire quest’ambizioso obiet-

tivo, i Lions veneti sono convinti sia ne-
cessario dover attuare una adeguata e 
continua strategia di comunicazione 
per formare una opinione pubblica 
positiva verso la “casa comune euro-
pea”, soprattutto nei giovani che si avviano 

ad affrontare le sfide del domani. Il proget-

to attuato nell’anno scolastico 2013/2014 

ha registrato la partecipazione di ben 31 

istituti con 2050 studenti di 97 classi e 86 

insegnanti. I lavori sono stati conclusi con 

una cerimonia ufficiale organizzata da Li-

vio Trevisiol del club di S. Donà, compo-

nente del comitato. Al centro culturale Leo-

nardo da Vinci di San Donà sono convenuti 

circa 350 studenti, accompagnati da pre-

sidi e docenti, presenti il DG Chiara Brigo 

con il vice Mario Marsullo, il presidente di 

circoscrizione Giovanni Barnaba e quello 

del club di S. Donà, Gianfranco Galesso. 

Ospiti d’onore il sindaco Andrea Cereser e 

il presidente del consiglio comunale Fran-

cesco Rizzante. Le relazioni conclusive del 

progetto sono state tenute dal presidente 

del comitato Gaetano Donà e dalla coordi-

natrice Wilma Viscardini, valenti esperti di 

diritto e ordinamento europei, i quali hanno 

reso noti i lusinghieri risultati ottenuti. Sono 

stati consegnati attestati di lode e ricono-

scimento a studenti e docenti per il con-

vinto impegno profuso.La manifestazione 

è stata aperta dall’inno europeo, eseguito 

al pianoforte e al flauto dai docenti Mauro 

Perissinotto e Vasco Magnolato, e dall’inno 

di’Italia, cantato dalla soprano docente Ta-

tiana Carpenedo.Un intermezzo ha visto 7 

studenti della scuola Onor leggere brani 

significativi tratti dal manifesto di Vento-

tene per un’Europa federalista, scritto da 

Altiero Spinelli nel 1941 durante il confino 

nell’isola. 

Alla fine si è avuta la piacevole esibi-

zione del coro della scuola Toti di Musile, 

diretto dal pianista docente Nicola del Bo 

e docente Michela Fregonese, suggellata 

da belle melodie di violini e flauti di 35 

studenti della scuola Schiavinato diretti 

dal docente Magnolato. Ha concluso l’in-

contro Livio Trevisiol con la citazione di 

un grande industriale americano: “Met-

tersi insieme è un inizio, rimanere insie-

me è un progresso, lavorare insieme è un 

successo”.

di Livio Trevisiol
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NASCE IL CLUB “GALILEO GALILEI”
PADOVA

V
enerdì 23 maggio nella splendida 

cornice del golf club Padova si è cele-

brata la nascita del nuovo Lions club, il 

Padova Galileo Galilei. Come in ogni bat-

tesimo protagonista è stata l’emozione e 

la gioia di un nuovo inizio.

Affettuosamente accolti dal DG nonché 

Lions Guida Chiara Brigo, i ventisei soci 

fondatori hanno sottoscritto la Charter 

e sancito ufficialmente il loro essere 

gruppo. Un gruppo numericamente 
importante, anagraficamente 
giovane - tutti hanno un’età compresa 
tra i trenta e i quarant’anni - e 
professionalmente rappresentativo. 

Tra questi tante neo mamme e neo 

papà. Un gruppo misto non solo nella 

perfetta suddivisione tra uomini e donne 

ma anche nel suo mescolare accanto ai 

più esperti alcuni neofiti che per la prima 

volta si avvicinano al mondo Lions. 

A fare da collante la testimonianza, 

la forza di volontà e la grinta di alcuni 

ex Leo che per primi hanno pensato di 

dare vita al nuovo club consapevoli che 

il bagaglio di entusiasmo era ancora 

troppo carico per essere abbandonato. 

Giorno dopo giorno si è così formata 

una squadra fatta di persone stimate e 

anche amici di vecchia data: una squadra 

che alla Charter Night ha mostrato tutto 

il carattere di una formazione vincente.  

Con una tattica basata sulla concretezza 

degli obiettivi (già due le associazioni 

benefiche selezionate), sulla coerenza 

delle attività e sull’affidabilità di ogni 

singolo il goal che il nuovo Padova Galileo 

Galilei vuole segnare è duplice: da un lato 

il Fare più tangibile dall’altro l’Essere più 

responsabile. 

Toccanti le parole usate dal neo 

presidente Maria Cristina Stella che per 

riassumere la filosofia del club ha ripreso un 

emozionante quando propositivo Giovanni 

Falcone: “Perché una società vada bene, si 

muova nel progresso, nell’esaltazione dei 

valori della famiglia, dello spirito, del bene, 

dell’amicizia, perché prosperi senza contrasti 

tra i vari consociati, per avviarsi serena nel 

cammino verso un domani migliore, basta 

che ognuno faccia il suo dovere”. 
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IL LIONS DAY SI IMPONE
MESTRE

D
opo aver superato difficoltà di ogni 

genere, sia di carattere burocratico 

che logistico, i club della Zona C si 

sono presentati puntuali in piazza Ferretto, 

a Mestre, all’appuntamento del 13 aprile  

per far conoscere le attività svolte dai Lions  

e per raccogliere fondi per l’acquisto 

di  testi scolastici destinati a studenti in 

situazioni di disagio economico. 

Sono state esitate in questa piazza, 

isola pedonale non immune, quindi, da 

problemi di accesso per i volonterosi 

portatori, ben 150 kg. di patate venete, 

che suddivise in cento simpatiche 

borse blu identificate dal logo Lions, 

sono state distribuite ai passanti come  

ringraziamento per loro contributo 

liberale. 

La patata è stata scelta per 

simboleggiare questo periodo 

particolarmente povero di risorse e 

che richiede sobrietà negli stili di vita 

e semplicità nelle scelte di tutti i giorni: 

l’importo dei singoli contributi 
ricevuti,  in qualche caso anche di 
pochi centesimi, ha testimoniato 
le difficoltà economiche che 
quotidianamente debbono affrontare   
soprattutto le persone anziane. 

Sono state, poi, consegnati centinaia 

di pieghevoli che illustrano la storia e 

le attività che da quasi cent’anni i Lions 

svolgono nel mondo. Incuranti anche della 

pioggia, con l’instancabile contributo dei 

Leo, vere “macchine da guerra del porta 

a porta”, i nostri sono riusciti a collocare 

l’intero quantitativo del prezioso ortaggio 

destinando, poi, i contributi ricevuti  a 

beneficio del distretto a sostegno della 

propria attività.

Un successo, dunque, che ha premiato 

le attese e le fatiche di quanti vi si sono 

prodigati ma che, nel contempo, si sono 

sentiti gratificati per l’opera svolta in que-

sta importante giornata di promozione e 

di contatto con la popolazione.
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IL DECENNALE DEL “GIOVANE CLUB”
TRIESTE ALTO ADRIATICO

N
ell’anno sociale 2013-14 il club ha rag-

giunto l’importante traguardo del de-

cennale dalla fondazione, lavorando 

con impegno per valorizzare e mettere in 

pratica i principi fondamentali dell’etica 

lionistica, tra cui l’amicizia e la solidarietà 

tra i soci, la difesa della libertà, l’attenzio-

ne per le fasce deboli della società, atti-

vandosi, allo stesso tempo, per crescere 

nella qualità.

In questo difficile inizio del terzo 
millennio, molti sono stati gli scopi 
da raggiungere, le esperienze da 
condividere, le nuove strategie 
da perseguire con gli altri per 
collaborare alla creazione di un 
futuro associativo più positivo. 
Concetti validi in un’epoca tormentata, in 

un’epoca di crisi economica, sociale ed 

etica come la nostra, con cui dobbiamo 

continuamente confrontarci.

Numerosi i service, le iniziative, 

le manifestazioni, le raccolte fondi 

realizzati all’insegna del radicamento nel 

territorio e della vocazione ai rapporti 

transfrontalieri, del nuovo corso del 

lionismo, della rispondenza a esigenze 

della collettività e di chi ha bisogno, 

evidenziando continuità con il passato, ma 

anche tenendo conto della giovane età 

dei soci e del club stesso.  

Nel complesso si è cercato di agire in 

sinergia con i club gemellati e con altre 

associazioni che condividono gli stessi 

ideali. Rilevanti, in particolare, i 
gemellaggi e le attività comuni con 
i club Paris Ouest Auteul Erasme, 
Bruxelles, Lahr e Dusseldorf (tra cui 

l’acquisto di un’apparecchiatura medicale 

per la nutrizione di persone non in grado 

di nutrirsi autonomamente). 

Di rilievo, le attività dell’anno sociale 

2013-14. Continua, tra l’altro, il restauro 

di un plastico di notevoli dimensioni 

che rappresenta Trieste, di proprietà 

dell’autorità portuale, iniziato lo scorso 

anno, che verrà esposto nella centrale 

idrodinamica stessa; l’organizzazione 

della tappa triestina del torneo distrettuale 

di golf (grazie alla raccolta fondi del 

torneo di burraco) e il sostegno al “Fondo 

di Giò” (ricerca nel settore dei tumori 

infantili).

Il decennale del club è stato festeggiato 

da un prestigioso ‘Concerto per la città’, 

organizzato dalla presidente Maria Carla 

Angeli Berni e offerto a Trieste nella 

chiesa di Sant’ Apollinare (Montuzza), con 

musiche di Bach, Haendel, Mozart, Bizet e 

Verdi interpretate da Antonella Costantini, 

Marianna Prizzon e Stephen Mullan. 

Molti altri sono i service significativi 

dei dieci anni di vita del club, rilevante 

il sostegno a LCIF, la partecipazione 

alle varie iniziative Lions. Nostra socia è 

il governatore 2013/2014, Anna Dessy 

50   •   Tempo di Lions      Vita dei ClUB



Tempo di Lions      Vita dei ClUB   •   51

CL
UB

SESSANT’ANNI DI VITA E DI ATTIVITÀ 
SUL TERRITORIO E NEL MONDO

BOLZANO - BOZEN HOST

I
l compleanno è di quelli impossibili da 

dimenticare, il club Bolzano-Bozen Host 

festeggia sessanta primavere! Era il 
19 giugno del 1954 quando arrivò la 
Charter dal Lions International, la 
prima nel distretto Ta1.  

Servire la comunità è stato il 
segno della nostra presenza, così dal 
primo presidente Eugenio Radnich, 
andare in soccorso degli alluvionati 
del Polesine o dei terremotati 
marchigiani, offrire borse di 
studio ai ragazzi del Rainerum o 
del Vinzentinum, aiutare i medici 
dell’Alto Adige per il terzo mondo ne 
sono alcuni esempi significativi.

Ma il club è anche luogo in cui si 

creano e si cementano amicizie, si 

impara a conoscere il mondo, i mondi 

dei soci che ti siedono accanto la sera. 

E a sperimentare se stessi nei gesti 

concreti di solidarietà. Anche dietro a un 

banco in mezzo alla strada a raccogliere 

fondi per chi non può permettersi cure o 

studi. Tutto questo è stato al centro delle 

celebrazioni per i 60 anni che si sono 

svolte sabato 19 maggio al termine del  

congresso di chiusura del distretto 108 

Ta1. La cerimonia pubblica si è svolta 
presso il Park Hotel Laurin , sede del 
club, alla presenza del governatore 
Michele Serafini e del sindaco di 
Bolzano Luigi Spagnolli. Ci hanno 

onorato della loro partecipazione 

numerosi officer distrettuali e tanti amici 

dei Lions club della zona che si sono 

trattenuti durante la successiva serata 

conviviale, allietata anche dalla cerimonia 

di investitura di due nuovi soci.

Nell’occasione il presidente 
Andrea Erlicher ha precisato: 
“Da 60 anni non ci fermiamo e 
continuiamo ad operare con lo 

Zanazzo, prima donna al vertice del 

distretto. In questi dieci anni di intenso 

lavoro sociale, il club è cresciuto anche 

numericamente ed oggi conta ben 45 soci 

che si attivano per il bene della comunità.

Irene Visintini
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stesso entusiasmo. In quest’anno 
lionistico sono da ricordare il 
convegno sull’ infanzia a rischio, la 
raccolta di fondi per la popolazione 
della Filippine e per la costruzione 
di una biblioteca in Etiopia, oltre 
a partecipare alle inziative del 
distretto”. E ora, a settembre il primo 

concorso per giovani voci liriche 

“Giangiacomo Guelfi” per dare visibilità 

e borse di studio a chi sta affrontando 

una dura carriera artistica. Tutto questo 

a testimoniare una presenza costante 

sul territorio e nel mondo, interpretando 

nel vero senso del termine i dettami 

dell’etica lionistica.
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TRENTINO - CON IRIFOR VISITE OCULISTICHE
Prosegue con grande successo l’itine-

rario dei Lions e della Cooperativa Irifor in 

molti comuni del Trentino, allo scopo di of-

frire a centinaia di persone la possibilità di 

sottoporsi ad un’accurata visita oftalmica gra-

tuita. Il tutto grazie alla generosa disponibilità 

di alcuni medici oculisti, ben supportati dai 

vari club (Rovereto Host, San Marco e Depe-

ro, l’Arco - Riva ed il Tione - Valli Giudicarie e 

Rendena). Ovunque è scattata spontanea la 

sincera gratitudine dei molti cittadini visitati 

e delle amministrazioni comunali ospitanti, 

da Volano ad Arco, Pomarolo e Tenno, Ron-

zo-Chienis, Villalagarina, Garniga, Trambile-

no, Torbole, S. Lorenzo in Banale, Egna, Fol-

garia, Pieve di Bono e Tione.
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LA DIPENDENzA DALLA LUDOPATIA
TREVISO EUROPA E TREVISO E. DUSE

U
n interessante intermeeting 

dal titolo “Gioco d’azzardo e 
comportamenti a rischio: una 

piaga sociale” è stato recentemente 

organizzato a Preganziol (Treviso). 

La relazione è stata tenuta 

da Graziano Bellio, coordinatore 

dipartimento dipendenze ULSS n. 8 Asolo 

e past-president ALEA (Associazione 

per lo studio del gioco d’azzardo e dei 

comportamenti a rischio) con l’obiettivo 
di fare il focus sul fenomeno della 
dipendenza da gioco d’azzardo nei 
suoi molteplici aspetti, sul quale 
porre le basi per un serio confronto 

con gli enti pubblici e privati che, 

presenti sul territorio, se ne occupano 

allo scopo di offrire una proposta di 

intervento complessivo riguardante 

la sensibilizzazione e la prevenzione, 

in particolare verso gli adolescenti. 

L’incontro è stato il terzo di una serie 

organizzati nell’ambito del disagio socio-

economico e delle Nuove Povertà 

(Tema di studio nazionale 2013-2014), 

nel corso dei quali  sono largamente 

convenute numerose persone fortemente 

interessate a questo tema che oramai 

sta, purtroppo, prendendo sempre 

più largamente piede anche in questo 

territorio coinvolgendo un sempre 

maggior numero di adolescenti.

Si é dimostrata inoltre la validità di 

una collaborazione proficua fra differenti 

club Lions che attraverso lo scambio di 

esperienze possono trovare una perfetta 

sintonia negli obiettivi da raggiungere.

LE NUOVE POVERTÀ ED IL GIOCO 
D’AzzARDO AL CENTRO
DELL’INTERESSE.



TORBALL,
UN’ALTRA ESPERIENzA ENTUSIASMANTE PER KAIRòS!

TRENTO

D
opo l’esperienza emozionante della “ 

Merenda al buio” presso alcune scuo-

le primarie di Trento, quest’anno ab-

biamo deciso di organizzare per le scuo-

le un incontro con la squadra di Torball 

di Trento – campione nazionale di questa 

disciplina sportiva per non vedenti -.

Il 28 e 29 gennaio cinque classi 
prime della scuola media pascoli 
(Istituto Comprensivo Trento 
1), hanno avuto l’occasione di 
incontrare alcuni giocatori della 
nazionale Torball e, assieme a 
loro, hanno sperimentato in prima 
persona il gioco del Torball. Nella 

palestra della scuola, adeguatamente 

preparata, ogni alunno ha giocato per 4 

minuti bendato e seguendo le regole di 

gioco, precedentemente spiegate dai 

titolari della squadra.

L’esperienza è stata per i ragazzi 

molto entusiasmante ed altamente 

istruttiva in quanto il gioco del Torball 

prevede che, sia giocatori che spettatori, 

debbano rimanere in assoluto silenzio 

per poter percepire la direzione 

della palla e pararla. Ancora una volta 

Kairòs è entrato nelle scuole trentine 

con esperienze nuove riuscendo a 

coinvolgere e sensibilizzare gli alunni 

che, da questa nuova esperienza escono 

sicuramente più arricchiti. 

Non si cresce negando che esistano 

differenze. Le differenze esistono! Il 

successo dell’iniziativa dimostra ancora 

una volta che Kairòs nelle scuole può 

raggiungere obiettivi di sensibilizzazione 

ragguardevoli.

Elda Cappelletti Sosi 
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“CASA LISANDRA”: UN AIUTO CONCRETO
MANIAGO-SPILIMBERGO

D
opo vari interventi di carattere 

strutturale, burocratico ed 

organizzativo, è stato inaugurato, a 

giugno 2014, il  nuovo centro diurno 
semiresidenziale di assistenza e 
riabilitazione per persone colpite 
da Alzheimer a San Giorgio della 
Richinvelda. 

E’ questo l’atto finale di un progetto 

pilota territoriale attivato dal lc Maniago 

e Spilimbergo d’intesa con l’azienda 

sanitaria “Friuli occidentale”, con l’intento 

di sostenere, aiutare ed accompagnare 

quanti, giornalmente, convivono con 

questa malattia mediante programmi 

di ricerca, assistenza, formazione ed 

informazione. 

L’apertura di “Casa Lisandra”, questo 

il nome del centro, era attesa da anni ed, 

ora, è una bella realtà che ospiterà un 

gruppo di persone – una ventina -  affette 

da questa particolare patologia non 

sempre facile da affrontare in famiglia e 

seguite da personale qualificato fornito 

dall’azienda di servizi alla persona di 

Spilimbergo. Il progetto è costato poco 

meno di 50 mila euro ed è stato, in parte, 

finanziato anche dalla Regione oltre che 

dall’ente Locale e dal Lions club Maniago/

Spilimbergo.

Il presidente Lions, Francesco 

Maesso, nel corso della presentazione al 

pubblico dell’iniziativa, si è congratulato 

per il risultato raggiunto e ha messo a 

disposizione le diverse professionalità e 

capacità dei Lions :“Il Lions International 

è sempre al servizio della comunità – 

ha detto fra l’altro nel suo intervento – e 

siamo pronti per affrontare insieme le 

eventuali problematiche che, in seguito, 

dovessero sorgere. Il nostro club, con 

i suoi service, è e sarà sempre a fianco 

delle persone che hanno bisogno di 

aiuto e solidarietà”.

Il centro resterà aperto tutto l’anno 
e garantirà servizi alla persona, socio-
educativi, riabilitativi, ricreativi e, 
naturalmente, prestazioni sanitarie. 

“Casa Lisandra” è il primo centro 

diurno di questo tipo in provincia di 

Pordenone ed offrirà, certamente, un 

concreto aiuto e sollievo sia alle persone 

colpite dal morbo di Alzheimer che 

alle famiglie che, spesso, si trovano ad 

affrontare situazioni critiche e di difficile 

soluzione.

UN CENTRO DIURNO DI 
ASSISTENzA PER SERVIRE LA 
COMUNITA’.



 

Mentre le campane del Duomo 

chiamavano i trevigiani alla prima messa 

mattutina, i Lions dei quattro club di Treviso 

(Host, Sile, Duse ed Europa) stavano già 

allestendo, all’ombra del Battistero, il 

gazebo messo a disposizione dai Leo, sotto 

il coordinamento tecnico del presidente 

di Zona . Mancavano i Lions di Mogliano, 

impegnati in gita, ma il loro Lions Day 

l’avevano realizzato sabato 12 aprile con 

il service ventennale delle visite mediche 

gratuite ai poveri. La struttura si presentava 

ben visibile, munita di schermo sul quale 

venivano proiettate in continuo le immagini 

che richiamavano tutti i più importanti 

service Lions attuati in Italia ed all’estero, oltre 

che a Treviso. Il presidente di circoscrizione, 

per la circostanza il “patataro”, consegnava 

LIONS DAY A TREVISO
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SAN DONÀ...DONA: 28.000 EURO PER 5 PROGETTI
SAN DONà

S
i è conclusa la prima fase del 

progetto “San Donà…dona”, iniziativa 

promossa dal club San Donà di Piave e 

dalla Fondazione Terra d’Acqua onlus, con 

il patrocinio del comune, della provincia 

di Venezia e della Regione. Per la prima 

volta un’intera città si è mobilitata per 

una raccolta fondi a sostegno di cinque 

progetti benefici individuati sin dall’inizio. 

Sabato 7 Giugno, presso la sala Ronchi del 

Consorzio di Bonifica, alla presenza del 

sindaco Andrea Cereser, dell’assessore 

regionale Daniele Stival e del DG Chiara 

Brigo sono state presentate e donate le 

somme raccolte per un totale di 28.000 

euro così destinate:

8.000 euro al sostegno alimentare 

attraverso l’associazione San Vincenzo, 

7.000 euro a favore della Onlus “La casa 

del Girasole” utili a finanziare il progetto 

per la costruzione del nuovo istituto, 

4.000 euro a favore dell’associazione 

“La Magnolia” centro antistalking che si 

occupa di violenza su donne e minori, 

6.000 euro a favore di tre istituti scolastici 

di scuola media superiore per borse 

di studio a ragazzi eccellenti che si 

diplomeranno a luglio 2014, 3.000 euro 

alla Fondazione Lions per il service One 

Shot One Life.

Il presidente del Lions club Gianfranco 

Galesso, il DG Chiara Brigo e la Fondazione 

“Terra d’Acqua” con Paolo Rizzante, 

hanno espresso grande soddisfazione per 

il successo dell’iniziativa che nonostante 

la difficile congiuntura economica ha 

scosso la cittadinanza sandonatese che 

ha accettato la sfida e ha contribuito al 

successo mettendosi al fianco dei soci 

Lions.

Gianfranco Galesso
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ENNIO DORIS E LA SOLIDARIETÀ
GARDA BENACUS

I
l club ha scelto Aquardens come 

location per il suo evento di venerdì 16 

maggio, ospitando circa 200 persone 

per una serata dedicata alla solidarietà.  

L’evento, indetto dal presidente Enzo 

Badalotti, ha avuto come ospite d’onore 

Ennio Doris, presidente di Banca 

Mediolanum spa, personaggio di spicco 

nell’economia italiana; si è parlato di 

progetti di solidarietà e prospettive future 

dell’associazione no profit.

Nello spirito di collaborazione tra 
Lions, Enzo Badalotti ha riunito alcuni 
club della zona per far conoscere 
le varie attività, invitando anche il 
Rotary di Peschiera ritenendo che 
l’evento fosse un’opportunità per 
unire Lions ed altre associazioni di 
volontariato, nell’intento comune di 
aiutare chi ha più bisogno.

Dopo un breve saluto del presidente, 

che a presentato alcuni progetti futuri dei 

Lions, la parola è passata al Family Banker 

Massimo Tosato della Mediolanum che 

sempre sensibile al sociale, ha consegnato 

al Garda Benacus , un contributo da usare 

per un prossimo importante service a 

favore dei bambini bisognosi del Burkina 

Faso. Il club, infatti, si è posto l’obiettivo di 

ripetere il successo delle ultime iniziative, 

come i service a sostegno del progetto 

Icarus (Pet Therapy a favore per la 

sofferenza psicologica dell’adolescenza), 

la vendita delle stelle di Natale per gli 

alluvionati della Sardegna, l’AMO di 

Bardolino a sostegno dei malati oncologici, 

al contributo per il mantenimento degli 

affreschi della chiesetta di San Martino a 

Caprino Veronese e per la Caritas. Molti i 

service distribuiti sul territorio.

 

le buste del prodotto che confezionate in 

splendide borsette azzurre completavano 

l’arredamento. Dalle 8 del mattino alle 

20 della sera i Lions si sono alternati per 

essere sempre presenti e moltissime 

famiglie si sono fermate al gazebo, hanno 

visionato le proiezioni ed hanno accolto 

l’invito a contribuire ai service a favore delle 

nuove povertà, accettando le borsette con 

le patate unitamente al dèpliant realizzato 

dal distretto ed alla pubblicazione sulla 

prevenzione di furti e rapine realizzato dal 

Treviso Sile. Una giornata splendida, perché 

i Lions hanno avuto moltissima visibilità ed 

apprezzamento dai trevigiani per le loro 

attività, ma che ha anche c contribuito ad 

incrementare l’amicizia fra loro. 

 Pietro Paolo Monte
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IN CANOA CON I DISABILI
ARQUà POLESINE

D
omenica 8 giugno scorso, il comitato 

distrettuale sport, guidato da 

Giancarlo Griggio, con il patrocinio 

della provincia di Rovigo e dell’Ulss 18, 

ha organizzato “Festa della Canoa” ad 

Arquà Polesine, Canal Bianco. L’evento, 

realizzato soprattutto grazie al socio Remo 

Zanellato, ha incontrato la simpatia delle 

istituzioni e del territorio con una grande 

partecipazione di appassionati della 

disciplina, tanti Lions (presenti anche il 

governatore e i suoi vice) e tanti giovani.

Gli atleti paralimpici e normodotati si 

sono esibiti nelle diverse specialità della 

canoa, Kayak, Rafting, e Dragon Boat, con gli 

istruttori dando prova di grande passione 

e di preparazione fisica. Il territorio è 

stato sensibilizzato, coinvolgendo in 

particolare tutte le associazioni e le 

cooperative che si occupano di disabili. 

Il CIP (Comitato italiano Paralimpico), 

presente con le massime autorità, ha 

espresso un grande apprezzamento 

per l’attività svolta, soddisfazione per 

l’organizzazione, ma soprattutto per lo 

scopo della manifestazione.

L’evento si è svolto in una splendida 

giornata di sole all’insegna dell’amicizia 

e della solidarietà. Tutto il ricavato è 

della giornata è stato devoluto alla ASD 

CANOE ROVIGO, Sezione Paralimpica. La 

squadra rodigina di canoe disabili è una 

delle più rinomate in Italia, nonostante le 

enormi difficoltà di gestione; alla squadra 

i nostri migliori auguri per il prossimo 

campionato.

Giancarlo Griggio
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PER LA CHARTER ARRIVA IL PREMIO EXCELLENCE
PORTOGRUARO

L
a consegna di due Melvin Jones, 

l’attribuzione del “Premio Excellence” 

e la chiusura del ”Progetto Martina” 

sono stati i momenti salienti della 43a 

Charter Night che il club ha celebrato in 

una cornice di festa e con la partecipazione 

di un nutrito numero di soci e ospiti. Tra 

questi il presidente di circoscrizione 

Gianni Dovier, in rappresentanza del 

governatore, il presidente di zona 

Romano Jus, il presidente del “club 

sponsor” Pordenone Host Gianfranco 

Valbusa, il sindaco di Portogruaro, 

Antonio Bertoncello e il capitano Roberto 

De Paoli, comandante della Compagnia 

Carabinieri di Portogruaro. 

A fare gli onori di casa, il presidente 
del club, Lucio Leonardelli, il 
quale ha ricordato alcune tappe 
significative del sodalizio, il cui 
battesimo ufficiale avvenne il 27 
aprile 1971 allorché fu realizzato 
anche il primo service con la 
consegna di un cospicuo contributo 
all’asilo “Calasanzio”, ricevuto 
dall’allora mons. Arrigo Sedran. 

“In questi 43 anni – ha detto Leonardelli 

– il club, pur con alti e bassi, si è sempre 

particolarmente distinto per la sua intensa 

attività, soprattutto in ambito sociale e 

culturale, con molteplici iniziative a favore 

della comunità e del territorio. Molti sono 

stati i riconoscimenti ottenuti in ambito 

lionistico, da ultimo l’organizzazione del 

congresso di apertura dell’attuale anno 

sociale. Particolarmente significativa la 

collaborazione da tempo instaurata con 

l’amministrazione comunale, oltre che 

con altre importanti associazioni locali, 

che hanno consentito al club di inserirsi 

attivamente e concretamente nel tessuto 

cittadino”. 

Un ringraziamento specifico il 

presidente lo ha rivolto ai soci fondatori 

del club, in particolare all’onnipresente 

Giacomo Pasian, il quale ha sottolineato il 

fatto che “il club è sempre stato, sin dalla 

sua nascita, caratterizzato da uno spirito 

familiare tra tutti i soci” che si augura 

continui anche nel futuro inserendo “forze 

giovani che devono garantire la giusta e 

necessaria continuità”. 

Il presidente ha già proiettato 
l’impegno del club per il 
cinquantennale che, ha detto, 
“sarà un traguardo decisamente 
importante per il quale tutti dobbiamo 
impegnarci nella consapevolezza 
che quello di Portogruaro è  il club 
che rappresenta maggiormente 
il mondo lionistico sul nostro 
territorio”. Leonardelli ha, poi, letto un 

breve messaggio del governatore, mentre 

Dovier ha successivamente insignito 

il presidente Leonardelli del “Premio 

Excellence” che il Lions International 
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ha voluto attribuire a fronte della qualità 

dell’attività svolta. 

Si è passati poi alla consegna 

della Melvin Jones alla fondatrice 

dell’associazione “Lorenzin”, Anna 

Maria Lorenzin, da anni impegnata 

in azioni e iniziative di solidarietà nei 

paesi dell’Africa, e a Massimo Zanon, 

attuale presidente regionale della 

Confcommercio e socio Lions, per le sue 

meritevoli attenzione rivolte, sia in ambito 

locale che non, al mondo del sociale. La 

serata si è conclusa con la consegna del 

guidoncino del club ai medici che hanno 

partecipato al “Progetto Martina”: 
Salvatore Marano, Claudio Fiscella, 
Roberto Zanutto e Rita Casarotto, 
coordinati dai Lions Alessandro 
Dall’Oro, Giuseppe Descloux e 
Maurizio Zamborlini.

UNA MANOVRA PER LA VITA

I
l primo soccorso appare sempre più 

importante nella vita di tutti i giorni ed 

avere persone che, nell’attesa dell’arrivo 

del 118, siano in grado di intervenire 

per salvare la vita dei bambini diventa 

una costante fondamentale. Il club di 
Legnago, in collaborazione con il 
gruppo Alpini, ha appena terminato 
un corso di primo soccorso riservato 
al personale scolastico (insegnanti, 
personale amministrativo, 
collaboratori scolastici) su manovre 
di primo soccorso, tra cui la 
manovra di HEIMLICH utile per la 
disostruzione delle vie aeree. 

L’iniziativa fa parte di un progetto 

pluriennale che alla fine vedrà coinvolte 

tutte le scuole di ogni ordine e grado (dal 

nido alle scuole secondarie) del territorio 

dei comuni di Legnago, Minerbe, 
Villabartolomea, Castagnaro, 
Cerea, Sanguinetto, Casaleone; 
undici plessi scolastici in totale, cioè tutti i 

comuni che gravitano intorno al territorio 

di Legnago. Questo progetto molto 

articolato, che i dirigenti scolastici hanno 

reso obbligatorio, richiede corsi di due 

ore per persona gestiti dal prof. Angelo 

Pietrobelli, dal dott. Simone Rugolotto e 

dal personale del reparto di patologia e 

terapia intensiva neonatale dell’università 

degli Studi di Verona. Alla fine del corso 

ogni partecipante sostiene una prova 

pratica, al superamento della quale viene 
rilasciato un attestato della società 
italiana di medicina di emergenza 
e urgenza pediatrica (SIMEUP) che 

certifica l’idoneità dell’insegnante ad 

eseguire le manovre di primo soccorso di 

disostruzione delle vie aeree. 

Essendo gli insegnati le persone che 

passano molto tempo con i bambini/

ragazzi si è pensato che tale service 

potesse essere fondamentale. Un service 

calato nel territorio, vicino a chi conosce e 

apprezza il lavoro dei Lions, e che diventa 

fiore all’occhiello del club locale, un 

service di vitale importanza che ci porta 

ad essere protagonisti della salute dei 

nostri ragazzi.

LEGNAGO
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UN PASTO CALDO PER CHI è IN DIFFICOLTÀ
BADIA ADIGE PO

Q
uesto nuovo proget-

to vede coinvolti tre 

attori del nostro ter-

ritorio il comune di Ba-

dia Polesine, il locale isti-

tuto per anziani “Casa 

del Sorriso” e il Lions 

club locale. Lo scopo è 

di creare un sistema in-

tegrato che possa offrire, 

a persone bisognose, un 

pasto caldo nella mensa 

messa a disposizione 

dalla Casa del Sorriso. 

La presentazione del nuovo service 

è avvenuta nella sala consiliare alla 

presenza del sindaco, dell’assessore ai 

servizi sociali, dei responsabili della Casa 

del Sorriso e del presidente Lions. 

Il merito dell’iniziativa - ha detto 

Giorgio Ghiotti - va al nostro socio 

Giovanni D’Andrea che tanto si è 

prodigato per sensibilizzare e raccogliere 

fondi da aziende e privati cittadini, che 

hanno risposto con generosità. Il club 

prevede una durata di tre anni per questo 

service e coloro che potranno usufruirne 

saranno selezionati 

d a l l ’ a s s e s s o r a t o 

alle politiche sociali 

in funzione di una 

graduatoria gestita dai 

servizi comunali.

Le persone che 

afferiranno al servizio 

ruoteranno, non appena 

le condizioni di ognuno 

dovessero mutare, al fine 

di aiutare altri bisognosi. 

Il conferimento dei 

pasti sarà totalmente 

gratuito per i più indigenti, mentre 

per le altre situazioni verrà chiesto un 

piccolo contributo per sottolineare che 

tutti devono fare qualcosa per quelli che 

in questo momento sono più deboli e 

necessitano di aiuto. 

La Casa del Sorriso ha dato la sua 

disponibilità alla messa a punto del 

progetto mettendo a disposizione cucina, 

personale, l’area della mensa e definendo 

un costo del pasto molto contenuto. 

Il service sarà finanziato nel tempo con 

una serie di iniziative del lc Badia Adige 

Po, finalizzate al finanziamento di questo 

importante sostegno alle persone che in 

questo momento non hanno nemmeno la 

sicurezza del cibo.

Giorgio Soffiantini

La firma dell’accordo tra Lions e Casa di Riposo.

ACCORDO CON LE ISTITUzIONI 
PER AIUTARE 
CHI è NEL BISOGNO.
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UN FIOCCO….ROSA/AzzURRO IN CASA LEO
VALDOBBIADENE QUARTIERE DEL PIAVE

A
lla presenza di molte autorità lionisti-

che e civili, il lc Valdobbiadene Quar-

tiere del Piave ha vissuto, venerdì 6 

giugno 2014, una serata speciale: la ce-
lebrazione della Charter night del 
neonato Leo Club. Già da tempo, si era 

avuta la notizia dell’accettazione, da parte 

della sede centrale di Oak Brook, di que-

sta nuova “nascita”, ma, per problemi di 

carattere organizzativo, il consiglio diretti-

vo del club sponsor ha deciso di postici-

pare la data della consegna della Charter. 

“E’ un avvenimento importante - ha 

sottolineato il governatore del Ta2, Anna 
Dessy Zanazzo - per tutto il nostro distret-

to; non accade spesso di dover presenziare 

ad eventi così significativi e rilevanti. Sono 
particolarmente emozionata a dover 
“spillare” questi 16 giovani Leo e san-
cire la nascita di un nuovo Leo Club e 
la cosa mi riempie il cuore di gioia, 
soddisfazione e speranza per il futuro 
della nostra associazione. I ragazzi, con 

il loro entusiasmo e vitalità, ci insegnano a 

guardare avanti e ad impegnarci per mi-

gliorare la realtà quotidiana augurandoci 

un domani più sereno. Lasciamoci conta-

giare dal loro ottimismo, potremmo, forse, 

recuperare e motivare maggiormente an-

che qualche socio Lions deluso ed insod-

disfatto”.Si è passati, quindi, alla cerimonia 

ufficiale: consegna della pin Leo e della do-

cumentazione allegata, firma della Charter 

e tradizionale foto ricordo. Molto contento 

per il risultato conseguito il Lions Advisor 

del nuovo Leo club, Luciano Grotto, che si è 

adoperato e speso per raggiungere questo 

invidiabile obiettivo. “Non sempre tutto è 

stato facile, - ha sottolineato Luciano Grot-

to - ma la tenacia  e la voglia di fondare il 

Leo Club di Valdobbiadene sono state così 

forti da farci superare qualsiasi difficoltà. 

Devo riconoscere che abbiamo incontrato 

16 ragazzi splendidi, seri e motivati a colla-

borare per realizzare service che possano, 

in qualche misura, contribuire al bene della 

comunità”.

Sono seguiti gli auguri di rito da parte 

del Chairperson distrettuale Leo, Oscar 

Louvier, e del presidente distrettuale Leo, 

Andrea Fici, che hanno invitato i nuovi soci 

Leo prendere contatto con gli altri 11 Leo 

club del distretto per iniziare insieme un 

cammino di solidarietà ed amicizia. Il pre-

sidente del Lions club sponsor, Feliciano 

Dal Bò, si è congratulato con i soci che si 



L’ONORIFICENzA “MJF“ A SABINA CHIASERA
E LIVIO CAFFIERI

ROVERETO HOST

S
abato 24 maggio, il lc Rovereto Host ha 

celebrato la 45° Charter Night. Infatti, 

fu nel maggio del 1969, che un gruppo 

di roveretani fondò e legò il club ai Lions. 

E’ stata felice occasione per onorare e 

festeggiare tre roveretani soci fondatori, 

ovvero Guido Falqui Massidda, Ezio 
Marsilli e Luigi Robol. Oggi il club 

conta su 53 Soci, con significativa ed 

apprezzata presenza femminile e di molti 

giovani.

La serata è stata arricchita anche 

dall’annuale assegnazione delle 

“Melvin Jones Fellow“, la più prestigiosa 

onorificenza lionistica, che va a 

riconoscere e sottolineare il merito di 

persone che hanno contribuito alla 

crescita ed al benessere della propria 

comunità. L’importante onorificenza 

è stata conferita alla prof.ssa Sabina 
Chiasera, per la sua significativa lunga 

attività, sia nella pubblica amministrazione 

che nel settore privato del sociale. A lei, 

infatti, va il merito di un apporto capace 

e lungimirante quale assessore comunale 

alle politiche sociali e sanitarie, in Vallarsa 

prima ed a Rovereto poi, esempi virtuosi 

per la città e per l’intero Trentino. 

Parimenti, il club ha voluto esprimere 

la propria gratitudine al preside prof. 

Livio Caffieri, figura di riferimento e 

di assoluta eccellenza nell’insegnamento 

e nella cultura locale, nazionale e non 

solo. Orgogliosamente triestino di 

nascita, dal 1960 docente di italiano e 

latino e poi preside fino al 1995 presso 

il liceo “ Rosmini “, con ricca attività 

presso l’istituto trentino di cultura con 

corsi e progetti a valenza nazionale ed 

internazionale, indirizzata soprattutto alle 

giovani generazioni.
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sono adoperati per la creazione del Leo 

Club ed ha rinnovato ai “Leoncini” tutta la 

disponibilità a seguire i loro primi passi 

anche se li ha  avvertiti di non voler esse-

re succubi di nessuno, ma di darsi da fare 

per acquistare la propria autonomia de-

cisionale ed organizzativa. Ai giovani Leo 

non è rimasto altro che ringraziare, per 

bocca del loro presidente, Eleonora Mat-

tiello, confermando la volontà di iniziare 

a lavorare ed a impegnarsi mettendosi in 

contatto con gli altri Leo. 

 Ernesto Zeppa



RESPONSABILITÀ FORMATIVA E DISAGIO GIOVANILE
TREVISO SILE

G
li episodi di bullismo, di teppismo, di 

vandalismo, di violenza fisica, verbale 

ed informatica, che occupano, con 

crescente frequenza spazi di cronaca 

locale e nazionale, vengono definiti 

“espressioni del disagio giovanile”. Sono 

fenomeni oggetto di analisi sociologiche, 

spesso fini a sè stesse, talvolta viziate 

dalla visione ideologica di coloro che le 

sviluppano. Le conclusioni si traducono in 

suggerimenti non sempre attuabili.

In effetti, il problema è non semplice, 

ma è comunque riconducibile alle 

carenze valoriali della attuale società,  

che si ripercuotono sulla componente 

più vulnerabile: gli adolescenti. Carenze 

aggravate, spesso, dalla scarsa capacità 

di controllo dei genitori, troppo occupati 

nel lavoro o in conflitti familiari, ed in 

taluni casi dalla eccessiva indulgenza 

degli educatori, lasciati soli a contrastare 

gli atteggiamenti “disinvolti” dei propri 

alunni, spalleggiati dal permissivismo dei 

loro parenti. 

Si affievolisce così il limite tra il lecito 

e l’illecito, scompare il senso civico, 

si dimenticano gli aspetti positivi del 

vivere sociale. Presa coscienza di 
questa realtà, i Lions del Treviso 
Sile hanno avvertito il dovere  di 
fare qualcosa, almeno a livello 
locale, per ricostruire nei ragazzi 
il senso del vivere in comune, 

dell’appartenenza culturale, della 
solidarietà, dell’amicizia, dello 
spirito di gruppo, della promozione 
della salute, del rispetto per sé stessi 
e per gli altri. 

Un’assunzione di responsabilità 

formativa da veicolare nel modo più 

gradito, accattivante e pervasivo: una 

rete sociale, virtuale e reale, dedicata e 

protetta, attraverso la quale  far transitare 

contenuti educativi/formativi, e nel 

contempo, consentire ai ragazzi di parlare, 

scambiarsi opinioni e idee, sviluppare 

il senso critico,dare vita ad uno spirito 

di appartenenza e di attivare fattori di 

protezione rispetto a comportamenti a 

rischio. Questo network, sui generis, è 

identificato dai primi cinque caratteri della 

tastiera del computer,  

 QWERT e la sua pronuncia, in dialetto 

“cuerto”, ne indica lo scopo: la protezione 

dell’adolescente. Oltre al club partecipano 

al progetto l’Ulss 9, che, con i suoi 

operatori specializzati, segue l’attività dei 

ragazzi, l’H Farm, che ha creato la specifica 

piattaforma web ed il comune di Treviso. 

La sicurezza è garantita dal consenso dei 

genitori, dal controllo esercitato dai gestori 

e dalla polizia postale.

Indirizzato inizialmente ai ragazzi 

della prima e seconda media della 

città, il QWERT ne ha superato i confini 

e conta 2210 iscritti, 350 iscritti attivi al 
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IL DEBUTTO DEI DICIOTTENNI
ODERZO

giorno, 7 milioni di pagine visitate, 5.560 

gruppi creati dagli stessi ragazzi,  e 13 

scuole coinvolte, con serie prospettive  

di progressiva espansione. Ha ricevuto 

due premi nazionali nel settore educativo 

e misura l’efficacia della sua opera dal 

comportamento gioviale e corretto dei 

suoi giovani aderenti.

Nello Minetti

A
perto a tutta la cittadinanza, il con-

vegno - organizzato dal club in col-

laborazione con l’amministrazione 

comunale di Oderzo al teatro Brandolini 

lo scorso 13 maggio - ha avuto notevo-

le successo di presenze. Interessan-
te l’incontro con i 172 giovani che, 
nel corso dell’anno, acquisiscono la 
maggiore età, per sollecitarli ad un 
futuro di speranza, anche attraverso 
i principi ispiratori del lionismo.

Animatori della serata alcuni giovani 

e giovanissimi che, nonostante l’età, han-

no raggiunto traguardi forse inaspettati, 

convocati espressamente per ascoltare 

dalla loro viva voce come hanno saputo 

affrontare gli onerosi impegni per rag-

giungere il successo. Con la moderatrice 

Milvana Citter, giornalista de “Il Corriere 

del Veneto”, il pubblico ha avuto modo 
di conoscere ed apprezzare questi 
interpreti dalle indiscusse capacità 
professionali, messe a frutto con vo-
lontà e sacrifici.

Tra di loro, Margherita Rui, laureata in 

informatica al politecnico di Milano, che, 

già da tempo, gestisce a Treviso lo studio 

“Dogtrot Desiner” da lei fondato, per le 

comunicazioni pubblicitarie. Quindi An-

drea Princivalli, formatosi all’accademia 

di belle arti a Venezia, ideatore dello stu-

dio “Manolibera”, realizzatore di video 

sperimentali e videoclip di successo. 

Brillanti pezzi musicali sono stati ese-

guiti da affermati violinisti, quali Alessan-

dro Cappelletto, vincitore del concorso di 

ammissione all’orchestra della Fenice, e 

Valeria Zanella, accompagnata dal piani-

sta Alberto Tessarotto. E ancora le presen-

tazioni di Nicola Pasquali, mobiliere, della 

Media Profili di Mansuè e Philipp Breiten-

berger, ideatore della bibita ecologica 

Kiwiny, ricavata dalle colture di kiwy a 

Giavera del Montello, entrambi impegnati 

a livello manageriale. Infine, la pattinatrice 

Silvia Marangoni, opitergina, detentrice di 

ben otto titoli mondiali iridati, che ha pre-

sentato il filmato di una sua spettacolare 

esibizione di danza classica.

Tutti dotati di spiccata personalità, 

questi personaggi hanno rivelato come i 

loro traguardi siano stati raggiunti con la 

tenace  volontà, accettando, talora, anche 

delusioni, senza mai arrendersi.. Esempi 

significativi per coloro che, alla soglia dei 

18 anni di età, compiono anche un passo 

avanti importante, consapevoli che devo-

no essere gli “artefici” del loro futuro.

 Aldo Vianello
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LA CULTURA MOTORE DELLO SVILUPPO
ROVERETO HOST

“La cultura è la base indispensabile 

e più solida su cui l’umanità ha costruito 

sempre ed ovunque il proprio sviluppo 

ed il proprio benessere “. Sono parole di 

Innocenzo Cipolletta, ospite del club. Già 

direttore di Confindustria e presidente di 

importanti realtà e docente universitario, 

il relatore ha saputo sviluppare il tema 

con ricchezza di argomenti ed ampiezza 

di visione. 

“Viviamo in un’epoca tra le più 

fortunate per l’essere umano. La crisi 

attanaglia gran parte dell’Occidente, 

ma altrove miliardi di persone stanno 

raggiungendo per la prima volta un 

minimo di benessere. Nel passato la 

cultura ha favorito lo sviluppo dell’Europa 

e del Nord America, oggi quello di aree 

della terra portatrici di altre grandi 

tradizioni culturali, come l’Asia “. La 
cultura, la conoscenza, soprattutto 
quella umanistica, l’istruzione in 
genere, sono il vero propulsore per 
garantire economica, democrazia e 
pace. 

Ha poi ricordato come l’Italia abbia 

nella cultura un grande inesauribile 

motore, se ben curato e sostenuto, per 

continuare a meritarsi l’attenzione di tutto 

il mondo. Creatività, innovazione, stile si 

nutrono del nostro bagaglio culturale, il 

nostro straordinario patrimonio artistico. 

Ecco l’importanza della scuola, a tutti i 

livelli. “L’istruzione è la più efficace 
risposta con cui affrontare anche 
il grande problema del debito 
pubblico e della contingente scarsità 
di risorse finanziarie“. 

Molte le domande poste dai 

presenti, che hanno permesso al 

presidente Cipolletta di chiarire il titolo 

apparentemente provocatorio del suo 

recente libro – “ In Italia paghiamo troppe 

tasse – FALSO ! “ . “ Le tasse le paghiamo 

più o meno come in altre Nazioni, ma 

è la qualità dei servizi pubblici avuti 

in cambio che non è la stessa. Avere 

servizi di qualità deve essere la prima 

forte richiesta dei cittadini italiani a chi 

li governa“. 
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I GIOVANI E LO SPORT
CHIOGGIA SOTTOMARINA

I 
presidenti del Lions club di Chioggia, 

Alessandro Vianello, e del Rotary, Car-

lo Albertini, hanno dedicato il loro pro-

gramma di quest’anno sociale alle pro-

blematiche giovanili. Per questo si sono 

riuniti in interclub col Panathlon ed i club 

dei giovani Leo e Rotaract per trattare  il 

tema: “ I Giovani e lo Sport”. Relatori due 

campioni olimpici, Manuela Levorato, 

campionessa di atletica, e un campione 

di nuoto, Simone Cercato. Alla presenza 

dell’assessore regionale Massimo Gior-

getti e di quello comunale allo sport Nar-

ciso Girotto, i relatori hanno raccontato 

l’esperienza nella propria disciplina. Ma-
nuela Levorato comincia quasi per caso 

all’età di 17 anni vincendo il titolo allieve 

sui 100 metri a Torino. A seguire successi 

e vittorie fino alla consacrazione nel 2000-

2001, quando stabilisce a Losanna il nuo-

vo record italiano sui 100 m in 11”14. “La 

vita è così - dice Manuela -. Lo sport a me 

ha insegnato tutto”. Simone Cercato è 

arrivato ad alto livello relativamente tardi, 

debuttando alle Universiadi ed arrivando 

sul podio dei campionati italiani solo nel 

1998. Nello stesso anno è stato convoca-

to come staffettista ai mondiali di Perth; 

tuttavia rimane fermo il ricordo della me-

daglia di bronzo con la staffetta 4x200 sl 

italiana alle Olimpiadi di Atene del 2004, 

con Emiliano Brambilla, Massimiliano Ro-

solino e Filippo Magnini. L’importanza 

dello sport nella loro crescita formativa 

e culturale è stata più volte sottolineata 

dai due campioni e l’importanza dello 

sport nella scuola è stato il filo condut-

tore degli interventi. Dobbiamo impe-

gnarci tutti affinché una sana educazione 

venga garantita ad ognuno, soprattutto 

attraverso la promozione di attività gio-

vanile e scolastica, culturale e sportiva. 

E’ importante che club di servizio come 

questi incentivino e sostengano l’attività 

sportiva. Concetto ribadito anche dagli 

assessori Giorgetti e Girotto, disponibili 

ad impegnarsi per ridare all’attività fisica 

uno spazio adeguato nell’educazione dei 

più giovani. Offrire un accesso allo sport 

ai nostri ragazzi può essere determinan-

te nella loro educazione sia in termine di 

salute fisica che di valori morali, ha ag-

giunto il presidente del Panathlon Elia e 

il mondo della scuola chiede da tempo 

risposte su questo fronte. 

Giacinto Pesce
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CARLO NORDIO: NON SOLO MAGISTRATO
FELTRE CASTELLO DI ALBOINO

C
arlo Nordio, procuratore aggiunto pres-

so il Tribunale di Venezia, non ha voluto 

mancare al tradizionale appuntamento 

che ha con il lc Feltre Castello di Alboino, 

per cui ha accettato l’invito del presidente 

Roberto Scoccia. Durante l’incontro, svol-

tosi a maggio presso l’Hotel Casagrande 

di Feltre, non si è parlato di problemati-

che relative alla sfera giudiziaria, ma di un 

aspetto poco conosciuto dell’uomo Carlo 

Nordio, quello di scrittore di romanzi. 

In vero, non è questa una grande 

novità visto che di testi giuridici ne ha 

scritti parecchi, ma lo è se si considera 

l’argomento trattato: le vicissitudini di un 

gruppo di donne durante la IIa guerra 

mondiale. “Amo trascorrere il mio tempo 

libero – dice il magistrato – a leggere libri 

di letteratura moderna e testi storici della 

IIa guerra mondiale; è diventata una vera 

e propria passione. 

Il tema dell’incontro era “Il ruolo 
delle donne nei conflitti: coraggio e 
determinazione” che ben si sposa con 
l’ultima fatica letteraria dell’illustre 
relatore dal titolo “Operazione 
Grifone”, che affronta la figura 
femminile nell’ambito bellico. Siamo 

nell’autunno del ‘44 e, dopo il D-Day e lo 

sbarco in Normandia, la guerra sembra 

essere in mano agli alleati. Ma Hitler non 

vuole arrendersi ed è pronto a lanciare 

l’ultima offensiva.

In questo inquieto susseguirsi di 

avvenimenti, si inserisce un gruppo di 40 

ragazze inglesi di madre lingua francese, 

che, addestrate e paracadutate in suolo 

francese, avevano il compito di raccogliere 

notizie da inviare ai partigiani. Erano vere 

e proprie spie, che, su base volontaria, 

avevano scelto di mettere a repentaglio la 

propria vita dimostrando un forte senso di 

responsabilità, dedizione ed amore verso 

la propria Patria ed i propri Cari. 

“Il libro - prosegue Carlo Nordio 

- vuole essere anche un omaggio a 

queste donne coraggiose ed altruiste 

ed un ricordo di quelle 13 che, dopo 

essere state catturate e torturate, furono 

uccise dalla truppe tedesche. Sono un 

fulgido esempio di forza di volontà, di 

fierezza ed eroismo. E di donne così, 

piene di coraggio, altruismo e senso 

di responsabilità esistono ancor oggi 

e, diciamoci la verità, non hanno nulla 

a che invidiare al “sesso forte” anzi, 

spesso, riescono ad ottenere risultati 

migliori nei vari ambiti in cui decidono 

di impegnarsi”.

Al termine, Roberto Scoccia ha 

dato spazio alle domande molte delle 

quali erano relative alle motivazioni che 

hanno spinto Carlo Nordio a fare delle 

scelte così diverse. L’ospite ha risposto: 

”Finalmente, ho fatto qualcosa che mi ha 

procurato piacere”. 
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S
barcato a Venezia per la XVIII con-

ferenza nazionale del multidistretto, 

il NazioLeo 2014 organizzato dal di-

stretto Ta3 ha risposto pienamente alle 

aspettative. Dal 1° al 4 maggio, sono stati 

accolti all’Hotel Laguna Palace di Mestre 

quasi 600 persone nell’arco delle giorna-

te congressuali.

L’organizzazione e tutti i soci del di-

stretto, che hanno prestato con entusia-

smo la propria collaborazione e il proprio 

tempo ha permesso di accogliere nel mi-

gliore dei modi i tanti Leo, i delegati, gli 

ospiti Lions e gli amici. 

I lavori congressuali si sono svolti 
con profitto. In particolare sono state 
elette le massime cariche del Mul-
tidistretto per l’anno sociale 2014-
2015: Antonino Campisi, distretto Yb, 
alla presidenza, e Annalisa Laguzzi, 
distretto Ia2, alla vicepresidenza. 

E’ stato rinnovato come Tesn per il 

biennio 2014-2016, il “Progetto Kairòs” 

che ha riscosso grande successo e ha 

mosso la sensibilità di tutti a livello nazio-

nale; oltre ad aver esaminare lo status dei 

tanti service condotti in tutta Italia, alcuni 

dei quali svolti in sinergia con i Lions per 

una collaborazione che non può non es-

sere sempre più attiva.

Sullo sfondo dei lavori congres-
suali, non vanno dimenticate le due 

iniziative di solidarietà che il Ta3 ha 
voluto legare al NazioLeo 2014 incar-
nando lo spirito di servizio, gli ideali 
di aiuto e sensibilità, che da sempre 
sono i motori dell’opera Lions e Leo. 

Gli ospiti che hanno soggiornato in 

hotel, infatti, hanno ricevuto in dono un 

gadget, un segnalibro dell’evento, crea-

to e confezionato dai ragazzi disabili del 

CEOD - Centro Educativo Occupazionale 

Diurno - dell’Ulss 18 di Rovigo. Gli splen-

didi ragazzi della struttura, con passione, 

divertimento e dedizione hanno lasciato 

così il loro segno sul NazioLeo 2014.

Inoltre, c’è stata anche la possibilità di 

partecipare al gioco-service “Exchange 
your t-shirt”. E’ stato installato, infatti, 

con la preziosa collaborazione della Ca-

ritas Veneziana, un punto di raccolta di 

indumenti usati. Ogni ospite era invitato a 

partire per il NazioLeo portando con sé 

un indumento da donare all’arrivo. In que-

sto modo si poteva acquistare la t-shirt ri-

cordo dell’evento, ma soprattutto si veniva 

a compiere un gesto di solidarietà verso 

chi ne ha veramente bisogno; la risposta 

degli ospiti è stata più che lodevole.  

Federico Gambaro

LEO

NAzIOLEO 2014 VENEzIA
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GIOVANNA PASIN:
“BILANCIO ENTUSIASMANTE”

LEO TA1

L
a grande avventura  è giunta alla sua 

conclusione, ed è tempo di bilanci. 

Con grande soddisfazione ed orgoglio 

il distretto Leo Ta1 ha ottenuto un grandis-

simo risultato dalla conferenza nazionale 

di Mestre: il progetto Kairòs è stato con-

fermato per un altro biennio “Tema di stu-

dio nazionale del multidistretto”. 

Sarà dunque possibile consolidare 

il lavoro fatto finora, e sviluppare 

maggiormente il progetto stimolando i 

soci con nuove grandi sfide.

Come dimenticare “Play different”, il 

grande gioco dell’oca creato dai leoncini 

bassanesi che ha convolto soci giunti da 

molti distretti italiani e la cittadinanza di 

Bassano? Tutti ricordano questo splendido 

evento, molti ancora nel MD ne parlano; 

ora “Play different” sta per diventare un 

gioco in scatola per bambini da sei anni 

su, che vogliamo distribuire affinché 

coinvolga tutta la famiglia.  Il 14 giugno è 

stato consegnato poi alle dott.sse Franchi 

e Musola l’assegno con il ricavato per 

finanziare la pubblicazione del secondo 

manuale operativo per la Logogenia, 

somma raccolta da tutto il distretto. Che 

dire invece del tema di studio nazionale, 

Leo4children?  Il service triennale che ci 

vede impegnati nella vendita in piazza 

di pandorini e colombine per finanziare 

l’acquisto di kit gioco per le sale ricreative 

pediatriche degli ospedali italiani. Ottimo 

il risultato in questo primo anno di attività, 

tanto che presto il Ta1 consegnerà il primo 

kit Leo all’ospedale di Santorso, diretto 

alla realizzazione di una biblioteca per i 

piccoli pazienti. 

Continuando con i service di 

rilevanza nazionale, il progetto Martina 

è entrato anche nel nostro distretto Leo 

coinvolgendo alcuni club e il nostro tema 

di studio distrettuale giungerà finalmente 

a compimento con  il completamento della 

raccolta fondi per la realizzazione di un 

orto in Burkina Faso. Non sono mancate, 

infine, le attività formative e i momenti 

d’incontro in amicizia come la giornata di 

formazione a Villa Bertoldi di Pescantina 

e il GardaLeo a maggio. I successi sono 

stati molti e ne siamo fieri, ma le difficoltà 

non sono mancate e certamente ne 

incontreremo altre nel nostro cammino; 

ci siamo impegnati e ci impegneremo 

ancora di più per superarle insieme e 

raggiungere risultati migliori. Orgogliosi 

di appartenere a quest’associazione e di 

servire la comunità.

Giovanna Pasin
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